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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO" 


Parlamento austriaco. VIENNA 
26 (N). Camera dei deputati. Oggi la di- 
ione sulla proposta d'accusa contro il 
ministro-presideute per il procedere del- 
l’autorità politica in occasione del comizio 
tedesco-nazionale di Eger, potè venir con- 
dotto a termine senza gli incagli dell’ o- 
struzione. Domani però l'opposizione ri- 
prenderà l’ostruzionismo ad oltranza. 

Ha per il primo la parola nella discus- 
sione sulla proposta d’accusa il deputato 
tedesco liberale Bendel. Questi sì lagna 
che il ministero di cui fanno parte quattro 
ministri tedeschi di nascita, abbia ema- 
nato le ordinanze sulle lingue; dice essere 
un fatto deplorevole che proprio i tedeschi 
quando giungono a posizioni dominanti nel- 
l’amministrazione dello stato si dimenti- 
chino affatto dei loro connazionali. Bendel 
racconta di essere stato lui stesso arrestato 
ad Eger da un gendarme che colla buio- 
netta inastata lo condusse al capitanato 
distrettuale. 

Risponderdo ad un deputato ezeco che 
lo interrompe col dire: Voi tedeschi volete 
Pickelhauben!* (elmetti prussiani), Bendel 
osserva: Noi tedeschi siamo e resteremo 
sempre buoni austriaci, ma quando si in- 
cominciano ‘a scrollare le oionn che so- 
stengono l'impero, quando l’Austria cessa 
di essere l’Austria, preferiamo andare sotto 
quelli dalle  Pickeltauben piuttosto che 
sotto gli czechi 1 

Riferendosi alle dichiarazioni fatte -ieri 
alla Camera ungherese dal ministro-presi- 
dente Banfiy, Bendel osserva che nelle 
medesime è detto a chiare note che în 
Austria, fra breve, si governerà senza co- 
stituzione, applicando il $ 14 delle leggi 
fondamentali dello. stato e. ritornando 
quindì all’assolutismo. Probabilmente que- 
sla: non è che una minaccia contro i te- 
deschi. Che il governo provi pure il peri- 
coloso esperimento; ma la storia austriaca 
insegna in modo evidente quali conse- 
guenze abbiano provocato altre volte espe- 
rimenti simili. Da questa lotta il conte 
Badeni uscirà conla sua condanna, quan- 
tunque i soi complici possimo assolverlo 
magari dieci volte. (Applausi a sinistra). 

Il deputato dott. Biirnreither, a nome 
del grande possesso costituzionale, dichiara 
che il suo partito yoterà contro la propo- 
sta d'accusa, esprimendo. però al governo 
il più grave biasimo per il suo contegno 
în occasione del comizio popolare che si 
doyeya tenere ad Eger 111 luglio u. s, 

AI governo questo biasimo riesce estre- 
mamente spiacevole perchè gli viene da 
un partito conservatore, sull'appoggio del 
quale esso credeva di poter contare asso- 
lutamente, in ogni e qualunque evenienza. 

Barnroither dice che la giornata di 
Gger segna il punto culminante nella pa- 
ribola descritta dal guyerno nella sua 
azione in danno dei tedeschi. Il contegno 
del governo în quell'occasione, fu: la causa 
delle conseguenze gravissime che ora in- 
cepavo il meccanismo parlamentare. Il 
governo merita quindi il biasimo più se 
vero per tutti i mezzi ch’ esso ha voluto 
Topieenre nella funesta giornata di Eger. 

1 dott. Kindermann incomincia col dire: 
«Ma il conte Badeni non teme che ricada 
su di lui il sangue sparso l’itlugliò ? non 
teme egli le maledizioni scagliate contro 
di lui, le imprecazioni scese sulla sua fa- 
miglia, sui suoi figli ?4 Osserva che i fatti 
di Eger non furono punto così. insignifi- 
canti quali vorrebbe presentarli il mini- 
stro-presidente, + Conchiude invitando la 
Camera ad accogliere la proposta di met- 
tere il conte Badeni in istato d'accusa. 

Prende indi la parola il deputato Wolf 
che si scaglia in termini violen i; 
com'è sno uso, contro il ministro-presi- 
dente, protestando contro le ordinanze 
sulle lingue. Dice che ad Eger era affatto 
superfluo quell’ enorme apparato di poli- 
ziotti, guardie di finanza © gendarmi cze- 
chi. Però i deputati raccoltisi in quella 
città sapevano benissimo con quale scopo si 
era ammassato colà un tal nerbo di forza 
poliziesca. Si volevano alcuni morti per 
trascinarne i erdaveri dinanzi al tro- 
no è poter così, additando i poliziotti we- 
cisì, dite: ecco fino a qual punto sono giun- 
ti i tedeschi ribelli. 


Il ministro presidente credeva di poter 
permettersi eventualmente anche nna car- 
neficina di innocenti. Wolf protesta anche 
una volta contro la consuetudine di accu- 
sare il suo partito ed i tedeschi in gene- 
rale di alto tradimento, dicendo ch' essi 


ri non si può coltivare 
no giallo-nero, ma sì rag- 


Germania è 

d tale 

quale deve tere fra uno stato confede- 
rato e la federazione cuî. apparliene. Sì 
rebbe da augurare che la Cisleithav 

trovasse presto colla Germania in rappor 

loghisa quelli della Sassonia, della Ba- 

, del Baden eccettera coll’impero ger- 

ironici a destra). Questo 

snrebbe per 1° ria meno pericoloso della 

tendenza al federalismo (applausi a sini- 

] govorno si possono applicare le 

sse parole che nel suo Faust Goethe 

applicava al diavolo. 

Eppure dobbiamo considerare il governo 
come autore d'una bella cc che, natu- 
ralmente, non aveva proprio l'inten- 
zione di darci: moi, tedeschi, în grazia 
del governo siamo politicamente risorti dal 
letargo e ci siamo affratellati.= 

Wolf viene a parlare anche delle di- 
missioni del presidente Kathrein e dichiara 
che, comîncindo da domani, il compr 
‘messo con la presidenza perde ogni validità 
e che l'ostruzione verrà continunta fino 
agli estremi, per impedire assolutamente 

del compromesso provvisorio. 
rlundo della proposta Dipauli, dice 
sa è un cavallo troiano che i tede- 
schi, se fossero stati minchioni, avrebbero 
dovùto trascinare nel loro campo. E se 
ta minchioneria l'avessero commi 
ventre della vronosta-cavallo troiano 


si 


con una spedizione 
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sarebbe uscito... il compromesso proyviso- 
rio. Wolf osserva che il severo biasimo 
dei grande possesso costituzionale dev’es- 
sere addirittura di effetto mortale per il 
ministro-presidente, Questi può reggersi 
ancora 8 0 10 giorni, ma di ‘più no. Wolf 
chiude pregando la Camera di accogliere 
la proposta. 

Chiusa la discussione, prende la parola 
l'oratore generale pro, Funke, che con tn 
discorso forbitissimo, energico nella frase, 
raccomanda a sua volta di accogliere la 
proposta d’accusa. 

Segne una serie di rettifiche di fatto. 
Una di queste provoca grande ilarità. Il 
deputato ‘di Brinn, dott. Lecher (liberale) 
domanda la parola per una rettifica. di 
fatto, ma si dilunga a parlare, confutando 
alcune osservazioni del deputato. giovane 
ezeco dott. Stransky. Siccome gi apposi- 
tamento mena il can-per l'aja, il vice-pre- 
sidente Rramarzlo interrompe di frequen- 
te, esortandolo ad attenersi entro i limiti 
di una semplice rettifica di fatto ed a non 
tenere addirittura un discorso. Dopo es- 
sere stato interrotto dal vice-presidente 
un'infinità di volte, Lecher, fra l'ilarità 
generale, incomincia a parlare così som- 
messo da non esser înteso che dai deputati 
che gli siedono vicini, mentre il yice-pre- 
sidente non ode neppur una parola. Kra- 
marz invita la Camera a far silenzio, at 
finchè egli possa udire ciò che dice l’on. 
Lecher. Però si persuade ‘che anche fra 
il più profondo silenzio, non riuscirebbe 
e capire nulla di quanto va bisbigliando 
il deputato, lo invita a parlare a voce più 
alta. Lecher allora, prontissimo, fra un 
nuovo scoppio d’ilarità della Camera, si 
mette ad urlare a gola spiegata, tanto che 
non puo trattenersì dal ridere neppure il 
vice-presidente. Chiuso questo ‘incidente 
infantile, si passa alla votazione. La pro- 
posta del: deputato Stransky di passare 
all'ordine del giorno sulla proposta d’ao. 
cusa è accolta con voti 172 contro 145. 

I deputati italiani abbandonando il pro- 
prio ordine del giorno în cui chiedevano 
che fosse riformata secondo criterî più li- 
berali la legge sulle riunioni, al momento 
della votazione uscirono dall'aula, astenen- 
dosi così dal voto. Se il cl italiano a- 
‘vesse votato contro il passaggio all'ordine 
del giorno, la maggioranze per la proposta 
Stransky sarebbe stata appena di 10 voti. 

Nella seduta di domani incomincierà la 
discussione sulla proposta di mettere in 
istato d'accusa il ministero per l'emana- 
zione dell'ordinanza sulle lingue. Prenderà 
per il primo la parola il dott. Fuchs. 

Le dimissioni del dott. Kathrein. 
I deputati italiani e l'elezione del 
presidente. VIENNA 26 (N), Tutti i 
partiti della Camera si occuparono oggi 
intensamente della questione relativa alla 
elezione del nuovo presidente. La candi- 
datura dei deputati dott. Ebenhoch e dott. 
cav. de Wuchs al seggio presidenziale fu 
lasciata’ cadere, perchè il partito popolare 
cattolico vuol dare una soddisfazione al 
dott. Kathrein, suo membro, col rieleg- 
gerlo. Quindî, purchè Kathrein non di- 
chiari espressamente che declinerebbe la 
sua rielezione, il partito popolare cattolico 
lo proporrà nuovamente come candidato 
al seggio presidenziale e voterà compatto 
per lui. La decisione in tal caso dipen- 
derà poi dall' atteggiamento che saranno 
per assumere i deputati italiani. Se questi 
sî associeranno ai partiti tedeschi la rie- 
lezione di Kathrein sarebbe assicurata; E’ 
superfluo il ripetere qui che ormai non 
esiste più una maggioranza compatta. Il 
conte Badeni desidererebbe un presidente 
energico che ron rifuggisse da nessun e- 
spediente atto a combattere l’ ostruzione. 
‘Egli è sodisfatto della dimissione di Kath- 
rein e non vorrebbe a nessun patto che 
questo fosse rieletto, perchè sa che con un 
presidente che usa troppi riguardi all’ op- 
posizione, il compromesso. provvisorio non 
verrebbe più pertrattato. dalla Camera, 

In una lettera al suo partito, il dott. 
Kathrein espone le ragioni del conflitto 
sorto tra lui ed il ministro-presidente, Pro- 
testa contro le pretese di Badeni,i] quale 
voleva che egli  applicasse il regolamento 
della Camera iu senso ostile ai tedeschi 
ed impiegasse mezzi violenti, per forzare 
la Camera a corrispondere ai desideri del 
governo. 

Tn una lettera al direttore della cane 
celleria della Camera dei deputati, consì- 
gliere aulico Kalban, il dott. Kathrein 
gli annuncia di essere partito senza accom- 
miatarsi per sottrarsi ad eventuali insi- 
stenze. per indurlo a recedere dalla sua 
risoluzione. 

Ai due vice-presidenti, Kathrein non ha 
diretto neppur una riga e questa è un’al- 
tra prova dellù tensione esistente nei rap- 
porti fra: lui e la maggioranza. 

Or ora sono venuto a sapere che il dott. 
Katkrein ha diretto anche al ministro 
presidente conte Badeni ed al capo del 
partito popolare cattolico barone Dipauli 
delle lettera nelle quali espone i motivi 
delle sue dimissioni. 

VIENNA 26 (N). Il partito popolare 
cattolico ha proposto alla destra di rie- 
leggere il dott. Kathrein. La commissione 
parlamentare della destra ha obbiettato 
che il dott. Kathrein ha volontariamente 
rinunciato alla carica a cui era stato chia- 
mato dalla maggioranza. Quindi la destra 
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non può rieleggere il dott. Kathrein che 
si è ritirato senza prima avvertirla e af- 
fatto spontaneamente. 

Una dimostrazione a favore del 
tedeschi dell'Austria. BERLINO 26 
Si La progettata manifestazione a favore 

ei tedeschi dell'Austria avrà luogo il 12 
novembre ; interverranno anche i deputati 
Prade, Funke e Wolf î quali terranno dei 
discorsi. 

La questione del compromesso 
fra l’Austria e l'Ungheria, VIENNA 
26 (N). 11. Fremdenblatt aveva recato oggi 
un telegramma da Budapest in cui era 
detto avere il governo ungherese assicu- 
rato il governo austriaco ch’ esso ha già 
preso le disposizioni relativamente alla 
pertrattazione degli affari esteri e militari 
comuni per il caso che il parlamento au- 
Striaco venisse aggiorilato a tempo inde- 
terminato. 

La Budapester Correspondenz, però, in 
un comunicato ciale, dichiara che il 
governo non ha fatto pervenire a quello 
austriaco nessuna comunicazione di questo 
genere, perchè il governo ungherese non 
è punto intenzionato di sbrigare gli affari 
comuni senza il concorso delle delegazioni. 

BUDAPEST 26 (B). Il Correspondens 
Bureau ungherese è autorizzato a dichia. 
rare assolutamante infondate le supposi- 
zioni esposte in un telegramma del Frem- 
denblati da Budapest circa il modus pro- 
cedendi del parlamento ungherese nel caso 
che le trattative per il compromesso fal- 
lissero. 

La lotta tra Chiesa e Stato in 
Italia, ROMA 26 (N). Si afferma che nel 
prossimo Concistoro il papa pronuncierà 
una vivace allocuzione sulle circolari di 
Rudinì. Intanto furono diramate istruzioni 
ni Comitati diocesani per eccitarli a per- 
severare nel lavoro di propaganda, inco- 
raggiando i cattolici a diffondere 1 opera 
dei ccugressi, mantenere viva l'agitazione 
mediante la stampa. Si conferma ‘altresì 
che Rampolla ha diretto una lettera ai 
nunzî, per invitarli a richiamare l’attenzione 
dei governi sulle nuove persecuzioni contro 
la Chiesa, vittima della rivoluzione, L’Os- 
servatoreromano;, prendendo occasione dalla 
protesta dell’opera dei congressi cattolici, 
analizza le circolari di Rudinì, chiaman- 
dole tre mostruosi attentati contro l’invio- 
labilità della Chiesa contro lo Btatuto e 
contro le persone dei cittadini cattolici. 

Spagna e Stati Uniti. MADRID 
26 (B). Nella risposta alla nota dell’amba- 
sciatore americano Woodford, il governo 
spagnuolo deplora che gli insorti cubani 
sieno stati soccorsi da frequenti spedizioni 
diBfilibustieri americani ed osserva che 
senza questi niuti da fuori, la rivoluzione 
forse sarebbe già cessata da lunga pezza. 
Il governo dice dî sperare che, con la con- 
cessione dell'autonomia e cessando ‘i soc- 
corsi americani ai cubani, 1 insurrezione 
avrà presto un termine, Si dice che Wood- 
ford si limiterà a confermare la risevuta 
della nota. 

La questione orientale e I.ita- 
lia. ROMA 26 (N). L'ambasciatore Pansa 
ha conferito oggi con Rudinì e Visconti- 
Venosta, i quali ricevettero poi gli incari- 
cati d’affari di Turchia e di Grecia, 

Un parere russo sulla questione 
di Greta. PISTROBURGO 26; (N). Il 
Nowoje Wremia dice che il principe di 
Battenberg, stante la sua origine tedesca 
e îl suo matrimonio con una principessa 
montenegrina, offre le migliori guarentigie 
come governatore di Creta; inoltre mercè 
le sue relazioni di famiglia presso la corte 
d'Inghilterra incontrerebbe probabilmente 
anche il gradimento del governo inglese. 
Le attuali dimostrazioni bellicose della 
Turchia riguardo Creta sono futili e ca- 
gionano soltanto spese superflue. Conelude 
dicendo che la questione di Oreta si ri- 
solverà senza la cooperazione della Turchia. 

La cessione di Cassala. - Un 
compenso, ROMA 26.(N). Malgrado la 
smentita data dall' Agenzia PReuter, con un 
telegramma dal Cairo, si conferma alla 
Consulta l'esistenza di accordi fra l'Italia 
e l'Inghilterra perla risoluzione della que- 
stione di Cassala. Sarebbe stato stabilito 
in massima anche il compenso dovuto ‘al 
l’Italia, che non restituisce territori appar- 
tenenti all’ Egitto ma conquistati con la 
forza delle armi, cacciandone via i dervisci. 
Il generale Ferreroynostro ambasciatore a 
Londra, avrebbe. ricevuto anzi l’incarico di 
concretare la somma e le modalità del 
compenso. 

Riunione di deputati. NAPOLI26 
(N). Si conferma la notizia di una riunione 
dei deputati di sinistra, meridionali, con- 
vocati per discutere intorno alla situazione 
parlamentare. La riunione si terrebbe do- 
mani sera all'Hotel Vesuve. 

Il resitdonte italiano allo Scioa. 
NAPOLI 26 (N). Cicco di Cola partirà 
domani per Massana oye sì tratterà due o 
tre giorni per formare le carovane e sce- 
‘gliere gli uomini di scorta. Da Massaua 
sì recherà a Zeila sopra una nave da guer- 
ra per intérnarsi nell’ Harrar e raggiun- 
gere il negua ad Adia Abeba. 

I reali d italia a Milano. MILANO 
26 (N). Già prima del ‘mezzogiorno una 
folla considerevole si adunava davanti al 
palazzo reale. Verso le ore 15. giunsero, 
entrando da Porta Venezia, il re e il prin- 
cipe di Napoli, if un phaeton a due ca- 


zalli, guidati da Umberto. Entrambi erano 
in redingote e în cilindro. Li seguivano, 
in quattro berline di corte coi postiglioni 
in livree rosse, la regina, la principessa di 
Napoli, il duca degli Abruzzi e ì digni- 
tari di corte. La regina Margherita era 
elegantissima. Portava mantellina di vel- 
luto nero con colletto Matia ‘Stuards, fo- 
derata di lontra, e cappellino di velluto 
nero a foggia di tocco raffaelesco. La 
principessa Elena portava paletot tailleur 
nocciuola e cappello a larghe tese con 
iume bianche e nere. Lungo il percorso 
le vie sono affollate e i balconi gremiti di 
gente. Dappertutto la popolazione saluta 
ed acelama gli illustri ospiti. All’ arrivo 
dei reali e dei principi al palazzo reale 
scoppiarono grandi appliusi. Il conte Gia- 
notti accolse i reali e î principi al piede 
dello scalone tramutato in una serra; an- 
che le anticamere erano piene di fiori 
sparsi a profusione in tutti gli apparta- 
menti. Alle ore 16 e mezzo entrano nella 
sala dei ricevimenti i sovrani © i principi 
preceduti dal conte! Gianotti. Re Umberto 
dava il braccio alla regina, che indossava 
una splendida toilette di velluto verde, il 
principe di Napoli dava il braccio alla 
‘principessa, Elena. abbigliata in velluto 
ranata. Il duca degli Abruzzi dava il 
raccio alla marchesa di Villamarina. Se- 
guirono le presentazioni. Era intervenuto 
il fiore della società lombarda. Quindi si 
piissò nella saln delle cariatidi, abbagliante 
per la luce di cinquemila candele. Agli 
invitati, ch’erano circa un migliaio, fu ser- 
vito un sontuosissimo dune. Frattanto la 
folla ingrossata davanti al palazzo applau- 
diva e acclamava ai sovrani e ai principi, 
che dovettero affacciarsi ripetutamente al 
balcone, Alle ore 18.40 i sovrani e.i prin- 
cipi tornarono a Monza con un treno spe- 
ciale. La città è animatissima ed ha un 
insolito aspetto festivo, 

Sull’ isola di Creta. COSTANTI 
NOPOLI 26 (N). Alla Canea è scoppiata 
una nuova anarchia. Maomettani e cri- 
Stiani si stanno di contro in sanguinosi 
conflitti. Le misure adottate dalla flotta 
internazionale risultano insufficienti. 

La regina-reggente di Spagna 
ammalata. MADRID 26 (N). La re 
gina reggente è stata assalito da leggero 
malessere. 

Lo screzio fra loczaredilgran- 
duca di Baden. COLONIA 26 (N). Il 
corrispondente da Darmstadt della 492 
nische Zeitung viene a sapere che si sono 
già fatte delle pratiche per riparare alla 
rottura fra le corti granducali di Badene 
di Assia in seguito al noto incidente di 
Carlsruhe. Forse sta in nesso con queste 
pratiche anche la partenza del principe 
Adolfo di Schaumburg-Lippe. 

Il granmaresciallo della corte assiana 
ebbe oggi un lungo colloquio col ministro 
russo conte Murawieff, nonchè col generale 
russo Richter; poscia fu ricevuto dallo 
czir. 

Menelik decorato. LONDRA 26 
(N). La regina ha conferito a Menelik la 
graneroce di San Michele e Giorgio. 

Un conflitto franco-inglese in 
Africa? PARIGI 26 (N). Corre insistente 
la voce di un conflitto scoppiato sul Ni- 
ger, fra inglesi e francesi. La partenza 
improvvisa di truppe dal Dahomei per 
Nikki, accredita la voce. 

La condanna di Liebknecht. 
BERLINO 26 (N). La procura di stato di 
Breslavia ha accolto la domanda del so- 
cialista Liebknech di poter scontare la 
sua pena di 4 mesi di carcere per offese 
alla muestà sovrana, a Plòtzensee anzichè 

di Breslavia. Siccome Lieb- 

i cere verso la metà 

non potrà interve- 
sessione del Reiel- 


di novembre, così 
nire a gran parte 
stag. 

Un pallone che sì sgonfia. ROMA 
26 (N). Teri ed oggi in seguito ad ordi- 
nanza del magistrato furono messi in li- 
berà 22 dei cinquanta arrestati nei tu- 
multi di piazza Navona. 

Disordini immaginari. ROMA 26 
{N). Un telegramma da Palermo all’Opi- 
nione smentisce le notizie telegrafate alla 
Stampa di Torino sui pretesi disordini ay- 
venuti nel circondario di Corleone per la 
tassa sul bestiame, e a Villafrate, ove, se- 
condo le notizie del giornale torinese, i 
disordini sarebbero stati maggiori. Non 
avvenne nessun tumulto, nè fu fatta al- 
cuna promessa dal sindaco di abolire la 
tassa. 

Gli esperimenti di mobilitazione 
marittima in Italia, ROMA 36 (N). 
A bordo del Savoîa, per gli esperimenti di 
mobilitazione si imbarcheranno il generale 
Pedotti, sottocapo dello stato maggiore, il 
colonnello del genio Loforte e due capita- 
ni dellostato maggiore e di artiglieria, 

Per il congresso della “ Dante 
Alighieri., ROMA 26 (N). Oggi si ten- 
ne una numerosa adunanza del gruppo di 
Roma della Società “Dante Alighieri, Il 

ruppo discusse le RIgpase da farsi al 
Jongresso generale della ‘Società che si 
terri a Milano il 28. Fu deliberato di 
proporre l'aumento numerico del Consiglio 
centrale, e fu incaricata la rappresentanza 
eletta al principio della seduta, di opporsi 
a talune riforme statutarie presentate da 
altri comitati, L'on. Bonardi, come vi te- 
legrafai, rappresenterà il Governo al con- 
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54, Simeone e Giuda, 


gresso di Milano. Rudini, itvitato, si scusò 
di non poter intervenire, con una nobilissi- 
ma lettera. 

ll Gongresso medico italiani 
ROMA 26 (N). Il congresso dei medici 
ha oggi discusso intorno all'esercizio pro- 
fessionale dei medici stranieri, approvando: 
che l'esercizio si conceda soltanto ai me- 
dici che sosterranno presso università _ita- 
liane l'esame d’abilitazione, modificandosi 


viya l'agitazione fino al conseguimento di 
tale scopo. I medici Durante e Santini 
presentarono oggi il voto del congresso a 
udinì, che promise di studiare la que- 

stione, Nella seduta pomeridia i 

gresso discusse alcune modifi 

legge sanitaria, 

Per la nuova Università di Na- 
poli. NAPOLI 26 (N). Giovedì seguirà 
ne la solenne inaugurazione dei lavori 

ella nuova Università. Oltre al principe 
di Napoli, che rappresenterà il re, assi- 
steranno alla cerimonia Rudinì, Codron- 
chi, Prinetti e Gianturco, i sottosegretari 
di stato Serena, De Bernurdis, De Marti- 
no e Afan de Rivera. 

ROMA 26 (N). Domani, proveniente da 
Monza, Resta per la nostra stazione, di- 
retto a Napoli, îl principe ereditario con 
la consorte. Li accompagnerà il principe 
Nicola che si imbarcherà a Napoli per 
ritornare a Cettigne. 

I manoscritti di Leopardi. ROMA 
26 (N). L'Agenzia italiana dice erronee ed 
infondate le notizie che î giornali pubbli: 
cano sui manoscritti di Leopardi, essendo- 
chè la commissione che presiede al loro 
esame sidimpegnata a mantenere il segreto. 

Le spese della spedizione Bòt- 
tego. ROMA 26 (N) Î 
Società geografica smentisce la. notizia che 
essa abbia chiesto il' concorso del governo 
per la liquidazione delle spese della spe- 
dizione Bòttego ai laghi equatoriali. Quan- 
tunque manchino, suggiunge il comunicato, 
dati sufficienti per determinare anche il 
modo approssimativo della spesa incontra- 
ta dalla spedizione, Ja Società ritiene che 
la somma prestabilita basterà a soddisfare 
ogni passività dell’intrapresa compresi gli 
indennizzi alle famiglie dei morti secondo 
gli obblighi contrattuali. Il comunicato 
smentisce anche che Bòitego e Vannutelli 
abbiano lasciato a Gobo, la cassa della spe- 
dizione contenente parecchie migliaia di 
talleri. La Società geografica spera che 
mercè l’ opera del capitano Giccodicola 
presso il negus, potrà ricuperare la mag- 
gior parte del materiale scientifico raccolto 
durante la spedizione, sopratutto le anno- 
tazioni astronomiche di Vannutelli, che per- 
metteranno, di completare i rilievi topogra- 
fici dei territori percorsi dalla spedizione. 

Per una querela fra monsignori. 
ROMA 26 (N). Sono stato informato che 
il papa non ha taciuto il suo disgusto per 
le polemiche che si fanno dai giornali in- 
torno alla lite mossa dall' abate Brugidou 
contro monsignor Onesti, per l’amministra- 
zione della chiesa di San Gioachino. Il 
papa ordinò agli avvocati di monsignor 
Onesti di astenersi del fornire informazioni 
‘a giornali amici od avyersari. 

Una nave da guerra a. u. nel 
Pireo. COSTANTINOPOLI 26 (N). Il 
comando di questa stazione della flotta a. 
u, ha deliberato di inviare una nave da 
guerra come stazionaria nel porto del Pireo 
per la tutela degli interessi dei sudditi 
atistro-ungarici, 

Lo tariffe ferro per il tra- 
sporto dei legnami. VIENNA 26 
(N). Nella conferenza tenutasi oggi per 
l'esame delle tariffe ferroviarie per il tra- 
sporto dei legnami, essendo stato ritenuto 
insufficiente dai produttori, galiziani il ri- 
basso massimo offerto dalle Ferrove, edi 
essendo state ritenute discutibili le do- 
mande avanzate dai rappresentanti dei 
commercianti di ‘Trieste, on. Mosconi e 
Pepeù, fu deciso di convocare per il pros. 
simo gennaio un'altra conferenza in ar 
gomento. 

i'esportazione degli zolfi. PA- 
LERMO 26 (N). L'esportazione degli zolf 

ani supera alla fine di settembre di 
50 mila tonnellate quella del corrispon- 
dente periodo del 1896. Si prevede che 
l'esportazione toccherà per la fine dell’an- 
no; le '500 mila tonnellate, cifra mai rag- 
giunta finora. Anché il prezzo medio dello 
zolfo è în aumento. Le maggiori richieste 
vennero dalla Francia e dall'America del 
nord. 

Una sia: ora percossa in tea. 
tro. MILANO 26 (N). Stasera al teatro 
Dal Verme si slava cominciando la quaria 
rappresentazione della Bohème di Puccini, 
dinanzi ad un pubblico affollato, quando, 
alle prime battute, scoppiò un tumulto in 
Dlatse che fece sospendere lo spettacolo. 
Jerto Antonio Scolari, veneziano, civil 
mente vestito, aveya aggredito a bastonate 
improvvisamente, senza causa apparente, 
la signora Anderloni, colpendo anche i 
generale Anderloni che le sedeva vicino. 
Îl generale reagì e gli inservienti e il 
pubblico aferrarono lo Scolari, che i ca- 
tabinieri, accorsi, portarono fuori dalla 
sala. Nel momento în cui vi telegrafo lo 

olari sta subendo un interrogatorio. 
————————————— 


LA VENDETTA DI UNA MONTA: 


Con quel telegramma; e con un lin- 
guaggio convenzionale, egli ‘apprendeva 
al signor De Noirlieu di essere arrivato 
a buon porto insieme alla signora De 
Conderan, e che sperava di trovare la 
casa che gli occorreva. Quanto a Bianca, 
era più che mai convinta di] andare a.ri- 
trovare suo marito, e non aveva alcun s0- 
spetto. 

I inglese aveva appena spedito il suo 
dispaccio, quando trasalì udenilo il rumore 
di una carrozza che si fermava dinanzi 
alla porta dell'albergo. 

Egli si alzò precipitosamente e corse 
alla finestra. 

Non vide altro che una carrozza a due 
cavalli, senza dubbio quella che aveva 
domandata. In pari tempo, il segretario 


dell'albergo entrava nella sala da pranzo 

— E’ la carrozza? - domandò John. 

— Sì, signore, 

— Sta bene! 

E uscì per.spiegare al cocchiere quale 
via intendeva di seguire e in qual luogo 
desiderava andare. 

La carrozza partì di gran trotto, tra- 
versò Spa, e arrivà presto alla ripida sa- 
lita che conduce alla Foresta Nera. 
sole cominciùya a scottare, ma una deli- 
ziosa frescura correva sotto i viali della 
celebre foresta, John aveva aperto un ve- 
tro della carrozza, @ fumava beatamente 
un sigaro, lasciandosi cullare dal moto ca- 


denzato dei cavalli, che adesso erano co- 
stretti di andare al passo, 

Il futfante era contentone di sè, e non 
provava il menomo rimorso, sia dei delitti 
che aveya prima commessi, sia delle in- 
famie nuove che meditava. Ormai egli sa- 
peva di essere assolutamente al sicuro da 


ogni ricerca della polizia inglese. Il signor 
De Noirlieu lo forniva largamente di de- 
naro, anche al di là d'ogni suo bisogno. 
Quindi egli non doveva fare altro che vi- 
vere e lasciar correre. La sorte di Bianca 
non lo commoyeva punto, Che cosa ne 
poteva importare a lui? Era una faccenda 
da sbrigarsi fra Bianca e il signor De 
Noirlien: 
gli non faceva che eseguire gli ordini 

del suo padrone, che era anche il suo sal- 
vatore. Tutto il resto non'lo riguardava. 

La carrozze camminava già da due ore. 
Salita Ja ripida erta, i cavalli sì erano ri- 
messi al trotto, 6 ciò nondimeno John non 
vedeva spuntare quel panorama» solitario 
e selvaggio che era rimasto impresso nella 
sua memoria. 

— Dove siamo ? - domandò. 


— Fra wie mezz'ora saremo al torrente! 
rispose il cocchiere. 
fatti, dopo cirea mezz ora, John udì 


da lontano come lo strepito di una caduta 
d’acqua. Egli guardò vivamente... e rico- 
nobbe il luogo dove era venuto. Si era 
sopra un'altura, è in basso, perduta nol- 
l'ombra dî un boschetto, wide la capanna 
abbandonata, dalle mura coperte di musco, 
e che pareva eterna come I roccie che la 
circondavano. Vedendola, John aveva fatto 
un movimento di gioia. Dunque non ave- 
va fatto un viaggio inutile! I cavalli si 
erano fermati, e il coccliîere saltò da das- 
setta per aprire la portiera. 

_ Ma noi non siamo ancora arrivati 
doye voglio iol - disse John. 

— Sarà benissimo - rispose il cocchiere 
- ma la carrozza non può andare più lon- 
fano. 

— Ahl 

— Forse il signore yuole andare fino 
al molino. 


— Appunto. 
sh (Oontinua) 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Le informazioni sull’inge- 
ere Smreker, Nel Piccolo di ieri 
abbiamo pubblicato -la nota con cui il si- 
or podestà partecipa al Consiglio l'esito 
delle pratiche fatte por nppurare l'atten- 
dibilità delle informazioni sulle prestazioni 
dell'ing. Smreker, nonchè la relazione, del 
direttore dell'ufficio tecnico al signor po- 
destà suli’ incarò vuto di ripeteré tutte 
inf î lerate, dal. Consiglio. 
mo oggi la pubblicazione de- 

gli allegati : 

Mannheim 27 Dicembre 1889, 
IN Consiglio del'a Città capitale. del Gran- 
dueoto di Baden Mannheim. 

Poichè l'acquedotto di questa città è in eser- 
cizio dal meso di Aprile 1898 e che fino ad 
ora esso corrisponde pitnamente a tutta le csi- 
genze, sinmo lieti di attestare al ‘signor Ingo- 
gnero Osc; 


signor Ingegnere Smreker è riuscito in base a 
trivellazioni &d assaggi intrapresi secondo pro- 
getti ‘bon studiati nei terroni da prima non 
esplorati, di rintraeciare un'acqua potabile, li 
quale non solo si dimostrò. colle finalisi chi- 
miche è microscopiche perfettamente, pura, ma 
che promette altresì di soddisfare anche riguardo 
alla quantità a tutte lo aspettative; # 

che cgli eseguì tutti i lavori preliminati por 
procscciare l'acqua, che elaborò il progetto di 
dettaglio per la costruzione dell'acquedotto e Jo 
esegui in.tutte le suo parti a generale soddi- 
sfazione ; n b 

che del pari diresse, dopo.il compimento del- 
l'opera e per il corso di un atino, l'esercizio, 
senza che avesse a manifestarsi perturbazione 


alcuna; 
e che tutto l'impianto funziona fino ad ora 
egregiamente. È $ È 
‘Aggiungiamo ancora, cha î periti, chinmati 
al collaudo dell'opera, vale a' dire i signori: 
Schnoider, direttore dei lavori idraulici e del 
s di Breslavia, Ing. civ. Thiem di Lipsia, 
l'Ing. sup. granducale Fieser Capo dell’ Ispotto- 
nto granducale dei lavori del Reno a Mannheim, 
in chiusa del loro parere confermano che: 
«tutto l'impianto corrisponde a tutte lo esi- 
«genzo di un buon provvedimento d’acqua, che 
«tutte le condizioni e le premesse poste a base 
<del progetto trovarono di fatto la loro confer 
«ma e che appare quindi garantito un esercizio 
«permanentemente sicuro.» et 
E però ci torna di particolare, soddisfazione 
il manifestare al signor Ing. O. Smreker la no- 
stra ben meritata e. piena riconoscenza per l'at- 
tuazione di questo acquedotto, AU 
foll. 


* 
Con riferimento al di Loi beneaccetto scritt? 
del 18 Febbraio anno corrente, corrispondiamo, 
di buon grado al desiderio da Lei in esso mani- 
festato : 
Das Werk lobt den Meister. 

Bottà: questa divisa Le esprimiamo la nostra 
più sentita gratitudine per la attuazione del 
‘nostro acquedotto. 

Imoltre attestiamo con. piacere che, essendo 
stati eseguiti nella primavera del 1891 i lavori 
preliminari, nell'autunno 1891 le determinazioni 
di portata conforme ai di Lei ordini, ed elabo- 
rato da Lei il progetto di dettaglio per la ‘ese- 
cuzione dî questo acquedotto, nell'autunno del 
1892 fu a lei affidata la dirigenza (tecnica del 
lavoro. ; 

L’opera è stata compiuta nel maggio 1893, è 
funziona a tutt'oggi, vale a dire durante due 
part anni regolarmente ed a soddisfazione di 
nti. 

Particolarmente voglinmo rilevare, chei pozzi 
tubulari a filtro mobile, fatti eseguire da Lei 
conforme: al di Lei sistetna patentato, Hanno dato, 
anche qui ottimi risultati ad onta che parecchie 
vene d’acqua fossero ricche di enbhia, e che 
durante i due anni di esercizio non si verificò 
alcuna ostruzione dei pozzi. Epperò i servigi da 
Tei prestatici, egregio signor Smreker non solo 
si impongono di tributarle la nostra piena rico- 
noscenza, ma ci spingono altresì a rilevare con 
particolare encomio Ja di Loi attività professio- 
nale e non mancheremo,ad i occasione che 
ti si presentasse di raccomandarla nel miglior 
modo possibile, 

Con perfetta stima 
Rendsburg 20. Marzo 1895 
Il Magistrato 
Riihle von Lalienstern. 
* 


CERTIFICATO. 

Il sig. Ingegnere Oscavre Smreker di Mann- 
feim ha elaborato per incarico della città di 
Lubiana un progetto per l'approvigionamento 
della città con acqua potabile e per gli usi pub 
blici a mezzo d’ acqua di sorgenti sotterranee, 
ed ha esegnito per proprio conto le istallazioni 
per la presa dell’acqua, assumendo. poi la diri- 
genza tecnica dei lavori di tutto l'acquedotto, 
che fu incominciato nell’ autunno del 1888 e 
portato a compimento nel giugno del 1890. 

Nel giorno 29 giugno 1890. fu inaugurato 
l'acquedotto e da allora in poi cioò da oltre un 
anno, esso è ‘in picna attività. Epperò mi riesce 
di particolare compiacimento poter attestare, che 
questo nuovo acquedotto perla città di Lubiana, 
corrisponde fino ad ora a tutte la esigenze, e 
cho il signor Ing. Oscar Smreker si è dimo- 
strato con ciò veramente persona d’arte avye- 
duta e perspicace, fornita di estesa e profonda 
dottrina, di coscienziosità rigorosa e meritevole 
della massima fiducia, nonchè imprenditore serio 
e capice. In conferma di quanto sopra segue la 
mia firma ed il suggello d'ufficio. 

Lubiana 30 Luglio 1891 
Borzomastro 
Grasellî. 


* 

Ad analoga richiesta si certifica, come di do- 
vore, che il signor Ingegnere 0. Smreker in 
Mannheim ha eseguiti per l'acquedotto pubblico 
qui costruito nell'anno 1893. tutti i lavori pre- 
liminari comprese le trivellazioni ecc, (ecc. che 
ha elaborato il progetto di dettaglio ed il rela- 
tivo fabbisogno, e che in base a questi lavori 
preliminari gli fu affidata la completa esecn= 
Zione dell'acquedotto da parte del Comune di 
Pankow. 

Poichè l’opera è ormai in attività da un anno 
e mozzo, e che durante. questo tempo non si 
ebbero a verificare difetti di sorta, attestiamo 
di buon grado al signor O. Smreker che nella 
escenzione di tutti i lavori egli ebbe a dimo- 
strare cognizioni non comuni, avyedutezza ed 
energia, e che corrispose pienamente a quarto! 
da lui si riprometteva questo Consiglio comu- 
nale con l'affidargli la esecuzione sell’opera, fa- 
cendo a ragione assegnamento sulla eminente 
fama da lui goduta. 

Il signor Smreker ha dato al Comune di 
Pankow ed in tempo relativamente breve un'opera 
idratilica, clie può dirsi ineccepibile cd esem- 

lare e che questa pepoltzione può annoverare 
fa quelle opere comunali della quali essa a 
buon diritto può andare superba. 

Noi siamo quindi in grado di rilasciare al 
signor Ingegnere O. Smreker a Mannheim come 
Jo facciamo col presente, sotto tutti i rapporti 
la migliore attestazione, manifestando in pari 
tompo il desiderio che a lui sia dato prestare 
di frequente ancora la proficua opera sua in 
servizio ed a vantaggio di altri Comunî, 

Pankow 20 Febbraio 1898 
Il Capo-Comune 
Gotischall. 


Brandenburgo 0/11. 9. Settembre 1897. 
Bi certifica col presente che l'ingegneto 0. 
cer in sim la eseguito ‘negli anni 


1894-96 i lavori. preliminari pes) l'agquedotto di 
questa. città, che inoltre elabo: î piani di 
esecuzione ed uxitamente al nostro ufficio tecnico 
ha poi anche eseguito il lavoro, 

L'opera phò dirsi riuscita in tutte le sue, 
barti e nell'esercizio ha corrisposto fino ad orà 
egregiamento. Ln città yiono provvoduta di 
acqua del:sottosuolo limpida, squisita e che sod- 
disfa a tutto lo esigenze dell'igiene. 

Noi possiamo raccomandare a tutta le Ammi- 
nistrazioni il signor O. Smreker quale persona 
d'arte espertà è versatà in questo campo. 

1 rapporti personali col signor O. Smreker 
furono di tutta nostra soddisfazione. 

Il Magistrato 
_ Reuscher, Primo Rorgomastro 
Krayxagorski, Consigliere edile della città. 
* 


Certifico, col presente che il signor ingegnere 
O. Smroker a Berlino, ottenuta la concessione 
nell'anno 1891 per l'approyrigionamento d'acqua 
del Comune di Lichtenberg presso Berlino 
(26500 abitanti) ha assunto il tiva per. pro- 
prio conto, & che ultimati gli estesi Î pre 
paratorî ed il relativo progetto, egli iniziò la 
‘costruzione dell'acquedotto nella primavera del 
1892 a la portò a compimento nel tempo rela- 
tivamente brovo di sei mesi, in conformità al 
programma prestabilito e con tutta solidità, in 

il 1.0 ottobre 1892 ebbe principio la 
stribuzione dell'asqua. 

Questa viene ritratta dai pozzi scavati nella 
frazione di «riedrichsfelde, ed è di qualità ec- 
cellente, accertata anche n mezzo di ripetute 
analisi ‘chimiche. 

L'intero impianto dell'acquedotto funziona 
fino ad ora in modo pienamente soddisfacente, 
nè si ebbero a verificare irregolarità;  rispetti= 
vamente interruzioni nella somministrazione 
dell’acqua. Epperò sono in grado di esprimere 
al sig. ing. O. Smreker la mia piena ricono- 
scenza per la bene riuscita esecuzione di que- 
sto sequedotto, ed attesto di buon grado clio il 
signor 0. Smreker ha corrisposto costantemente 
a tutti gli obblighi a lui imposti dal contratto 
‘di concessione. 

Tichtenberg presso Berlino O. addì 9 feb- 
braio 1895. 


Roeder 
Capo ufficio e Capo del Comune. 
* 


AI concessionario della costruzione e dell'e- 
sercizio dell'approvigionamento d'acqua del Co- 

mune di Friedrichsfelde' presso Berlino (6600 
abitanti) signor ingegnere O. Smreker, attesto 
di buon grado, che 1 acquedotto costruito nel 
nostro Comune. nell'estate del 1892 corrisponde 
fino ad ora ottimamente. 

Dopo avere eseguiti molti assaggi e trivella- 
zioni in tutto il circond: l signor.ingegnere 
Smreker ha rintracciato il sito più acconcio per 
la presa dell’acqua. Essa viene. estratta da 
nozzi (sistema Smreker) e spogliata del conte- 
nuto di ferro a mezzo di speciali apparecchi 
alla stazione delle trombe. 

. L'acqua è dî qualità squisita, perfettamente 
inodora e senza sapore, e nell’ estato relativa- 
mente molto fresca. 

Tutto l'impianto si trova ormai ininterrotta- 
mente in attività da quasi duo anni e mezzo, 
@ funziona a soddîsfaziono generale. 

Tanto durante la costruzione quanto durante 
l'esercizio. dell'acquedotto il signor Smreker st 
è dimostrato ingegnere ed imprenditore capace 
ed ha soddisfatto appieno: a tutti gli obblighi 
assunti. 

Friedrichsfelde, w fobbraio 1895. 

Il Capo del Comune 
Dibiaa 


AI signor 
Oscarre Smreker — Ingegnere 
fannheim 

Ta Rappresentanza comunale delia città di 
Kronstadt, nell'occasione del compimento del- 
l'acquedotto, la deliberato, nella sua tornata 
dell'11 ottobre anno ‘corrente, di manifestarle 
la ben meritata riconoscenza per la di Lei at- 
tività quale dirigente tecnico. dell'opera, ed ispe- 
cie per l'energia e la particolaro competenza 
tecnica con cui Ella seppe sempre tutelare \co- 
‘scienziosamente gli interessi del Comune e far 
sì che il nuovo provvedimento d' acqua fosse 
eseguito tanto, riguardo alla solidità del lavoro, 
quanto. riguardo al tempo, del tutto conforme al 
relativo contratto. 

Questo Magistrato. civico, incaricato di farsi 
interprete prasso di Lei di questi sentimenti di 
gratitudine, adempie ad un gradito dovere nel 
comunicarle siffatto conchiuso. 

Kronstadt, 29 ottobre 1894. 
Il Magistrato civico 
‘Per il Borgomastro : Jacobi Cons. mag. 


»* 
CERTIFICATO. 

Attestiamo di buon grado al signor ing. 0- 
scarre Stnreker di Mannheim il quale ha co- 
struito l'acquedotto perla città di Oppenheim, 
che l’opera fu eseguita in modo soddisfacente e 
corrispondente a tuite le esigenze. 

Oppenheim. 19 marzo 1590. 

Podestaria granducale assiana Oppenheim 
Togly. 
A 


A richiesta del signor ing- O. Smreker.a 
Mannheim si certifica di buon grado, che l'ac- 
eno costruito l'anno decorso per la città 
di Bitterfeld con una spesa di Marchi 320.000 
fu eseguito da Ini sotto tutti i riguardi in mo- 
do ineccepibile. 6 

I relativi lavori furono esauriti in brevissimo 
tempo, ed in modo corrispondente, restando le 
spese entro i limiti del preliminare. 

Bitterfeld, 10 settembre 1897. 
Magistrato 
A. Dippe. 


Sig. Ing. O. Smreker 
Boppard, 24 settembre 1897. 

Corrispondendo al di Lei desiderio mi è grato 
attestarLe, che, avendo i lavori preliminari da 
Lei intrapresi per il provvedimento d’acqua per 
la città di Boppard, dimostrata ) esistenza di 
sufficiente quantità d’acqua di ottima qualità, 
l'acquedotto da Lei progettato ed eseguito sotto 
la di Lei direzione, soddisfa a tutte le esigenze 
e che nei duo anni a mezzo di esercizio l'opera 
feco în tutti i riguardi ottima prova, 

E tanto più puossi attestarlo, inquantochè, 
nd onta della distanza di 20 metri ‘circa dal 
Reno della stazione delle pompe, e sebbene du- 
rante questo lasso di tempo le acque del Reno, 
avessero avuto piene e magre non comuni, la 
potenzialità dell'acquedotto non ebbe a subirne 
la minima influenza. 

TI Borgomastro 
Brandts. 


* 
Sig. Ing. O. Smreker. 
tuedshoitn, 18 settembre 1897. 

Poichè questo acquedotto sì trova ormai în 
Attività da tro anni, attestiamo clie l'opera da 
Lei progettata ed eseguita corrisponde nell'im- 
pianto e nella. costruzione, che essa soddisfa 
picramente a tutta le esigenze; e che sotto tutti 
i riguardì funziona bene ed in modo ineccepibile. 

Il Magistrato. 

Alberti. 


* 
CERTIFICATO 

A richiosta del signor ing. O. Smreker in 
Mannheim si certifica di buon grado ch'egli 
progettò ed eseguì nell'anno 1893 un acque- 
dotto di acque di sorgente per il Comune di 
Voelkiimgen al Saar del costo di 290.000 marchi, 

A tale scopo egli esegnì i rilievi locali sullo 
stato delle sorgenti, sulla ‘presa dell'acqua, e 
sulla portata e su tutte le costruzioni necessa- 
rie per l'esercizio dell'acquedotto, redigendo il 
relativo fabbisogno di spesa. 


Mutti i progetti sono stati elaborati dal sig. 
Smreker e da lui fn diretta anche la esecuzione 
dei lavori. È 

Dopo tre anni di esercizio, il Comune è in 
grado di dichiariue in oggi, che l’opera funzi( 
na a piena soddisfazione sotto tutti 1 riguardi 


IL PICCOLO 


a 19 fu eseguita in piena conformità del con- 
tratto. 

Il modo corretto col».quala it sig. Smreker 
disimpegud il compito suò durante tutto il la- 
vòra gli valse presso questo Comune il migliore 
ricordo e lo si può raccomandare perciò calda- 
mente a tutto lo Autorità per Ia esecuzione di 
siffatte opere, 

Voelklingen al Star, 7 settombro 1897. 

Tl Borgomastro L'impiezatò tecnico comunale 
IV Martin. 


* 
ATTESTATO 

Il sig. Oscarre Smreker, ingegnere da Mann- 
heim, ha collaborato durante gli ultimi cinque 
anni alla costruzione del mtiovo acquedotto della 
città di Belgrado, è più precisamente: nei primi 
due anni ha preso parte alla commissione tecni= 
ca peri lavori preliminari; in ‘seguito a ciò gli 
fn affidata con contratto ‘speciale. la elabora- 
zione del progetto di dettaglio; nei dne anni 
successivi egli fonse da dirigente. tacnico dei 
lavori e durante l'ultimo anno diresse la. procè- 
dura di espropriazione per l'acquedotto. 

Poichè in oggi, dopo ‘eseguita la definitiva 
consegna dell’opera in tutta la sua estensione, 
il sig. Oscarre Smreker vione sciolto da tutti i 
suoi obblighi contrattuali, gli si rilascia a sun 
richiesta il presente certificato, col quale si af- 
ferma che il sig. Smroker fa mai sempre cor- 
retto in ‘tutti i suoi rapporti colla. sottoscritta 
Commissione @ col Consiglio comunale, che in 
tutte Te sue prestazioni osservò sempre la mas- 
sima puntualità 6 coscienziosità, per cui' gli va 
tributatà la piena riconoscenza da parte dei 
‘competenti fattori, i quali non possono a meno 
di raccomandarlo nel modo migliore e.sotto tutti 
i riguardi quale persona di piena competenza in 
opare siffatte. 

‘Belgrado, 11/23 agosto 1893. 

Il primo Borgomastro 
della città capitale e residenza di Belgrado 
Mil. R. Marinkove 
La Commissione tecnica + 
V.I Stamenkotitsch 
M. Iossinovit = A. Stefanovie 
membri della Commissione. 


* 
Bruchsal, 19 febraio 1895. 
N Consiglio della Città granducale badese 
Bruchsal, 
ATTESTATO, 4 
Attestiamo di buon gradovche il signor inge- 
gueré 0. Smreker durante gli anni 4 ha 
progettato ed esernito l'ampliamento dell’acque- 
dotto di questa città a mezzo di un impianto di 
pompe, a tutta nostra soddisfazione. 
Dott. Gautier. 
* 


Benshivim, li 18 febbraio 1891, 
La Podestaria granducale 
della 

Città di Bensheim 
certifica col presente di buon grado che il si- 
gnor ingegnere O. Smreker in Mannheim ha 
progettato ed eseguito nell'anno 1899 la rico- 
struzione dell'acquedotto di questa città Ja quale 
soddisfa tanto riguardo all'impianto delle sin- 
gole opore quanto riguardo ai materiali impie- 
gati ad'ogni e qualsiasi esigenza e che l'acque- 
dotto corrisponde fino ad oggi in modo inap- 
puntabile, % 

van Gries, 
* 


Questo Comune: (18.000 abitanti), ha dato al- 
l'ingegnere O. Smreker alla fine dell'anno 1891 
la concessione per la costruzione e per l'eserci- 
zio di un acquedotto, epperò attestiamo di buon 
grado cho il'sig. Smreker Ha corrisposto piena- 
mento alla fiducia in Tui riposta colla stipula- 
zione del relativo contratto. 

Le opere costruite dal signor Smreker nel- 
l'anno 1892 forniscono l’acqua potabile e. per 
gli usì domestici di ottima qualità al Comune 
di Rummelsburg; Ja distribuzione delle pres- 
sioni nell’acquedotto soddisfa pienamente, nè si 
verificarono irregolarità od interruzioni nella 
somministrazione dell'acqua, per cui fino ad 
ora futto l'impianto corrisponde a tutte le esi- 
genze. 

Feo siamo in grado di manifestare al sig, 
Smreker la nostra piena riconoscenza per la 
sollecita e perfetta esecuzione dell'opera, ed at- 
testiamo ancor aver egli soddisfatto mai sem- 
pre scrupolosamente a tutti gli impegni as- 
sunti. 

Rummelsburg, li 7 febbraio 1890, 

Il Capo dell Comune: 
Schbicht. 


Ra 


Questo giorno di martedi 31 del mese di In- 
glio (1888) Milleottocentoottantotto, 

A seguito della deliberazione Consigliare 14 
luglio corr. ln Giunta municipale diede inearico 
all'ingegnere in capo municipale di iniziare e 
condurre a mezzo dell'Ufficio tecnico affidato- 
gli gli studi e le esperienze necessarie per com- 
pilare nel più breve termine è nel miglior mo- 
do il progetto di conduttura d'acqua al servizio 
della città, temito conto degli studi ‘e delle con 
clusioni della onorevole Commissione eletta con 
altra deliberazione Consigliare 3 dicembre 1887. 

Secondo facoltà fattagli dall'onorevole Giunta 
avendo. il suddetto ingegnere-capo, proposto alla 
medesima di assumere a collaboratore nella Di- 
rezione degli studi ed esperienze snaccennate 
specialmente in riguardo all'acqua del sotto- 
suolo l'ingegnere signor Oscar Smreker di Mann- 
heim ed avendo questi accettata In offertagli 
collaborazione fra l'onorevole Giunta edil sun- 
mominato ing. Smreker si stabilisce in oggi 
quanto segue riservate da parte della: Giunta le 
approvazioni del cas 

Il sig. ing. Smreker, il quale dichiara esser 
libero da qu las impegno e di poter libera- 
mente disporre dell'opera propria si impegna a 
prestarla in collaborazione dell'ingegnere capo 
municipale, negli studi ed esperienze per la ri- 
cerca e misurazione di una corrente sotterranea 
nella zona a monte della città, compresa fra i 
fiumi ‘Picino ed Adda, e nella successiva com- 
pilazione del: progetto di conduttura e distribu- 
zione in città dell'acqua come sopra assicurata. 

Il:suddetto sig. ing, Smreker si obbliga a 
ciò fare rinunciando wl ogni particolare. corri- 
sponsione all'infuori di quella sottoindicata. 

Tl tempo occorrente per l’esnurimento degli 
studi, esperienze e progetti summenzionati si 
preventiva in un anno a partire dal prossimo 
agosto, il ingegnere Smreker si obbliga di 
venire.e rimanere a Milano il tempo occorrente 
per: assisi ori di campagna e di tavolo 
in modo che la di lui prestazione d'opera riesca 
al più pieno e perfetto scopo, 

Per sollecitaro e condurre in di lui assenza 
specialmente gli assaggi idrografici, il sig. ing. 
Smreler manderà entro la La quindicina di a- 
gosto un suo aiutante ingegnore il cui onorario 
Nella misura mensile non superiore alle L. 600, 
sarà a carico del Municipio di Milano. 

‘A corrispettivo poi della prestazione d'opera 
sua, del contributo di tatti i suoi antecedenti 
rilievi e studi sarà corrisposto al sig. ingegnere 
Smreéker un assegno di Lire yenticinquemila 
(L. 25.000) da pagarsi. in Milano in tre rate 
trimestrali da L. 5000 (Cinquemila) cadauna col 
saldovdelle residue lîre Diecimila a lavoro com- 
piuto, cioè alla presentazione del progetto com- 
pleto di conduttura e distribuzione dell'acqua 
alla Giunta. 

Oltre tale assegno saranno rimborsate le spe- 
se di viaggio da Berlino a Milano in una som- 
ma a corpo che si stabilisce fin d'ora in lire 
quattromila da pagarsi ripartitamente sulle tre 
rate dell'assezno suddetto. 

Nel caso che gli studi ed esperionze da farsi 
în collaborazione del sig. ing. Smreker, si con- 
cludessero in un progetto d'acqua di sottosuolo 
o che detto progetto riuscisse ad un esito pra- 
tico a.cioè che il progetto ste ottenga l'ap- 
Nrovazione consig] decretata l’at- 


il Municipio di Milano 

ing. Smreker un premiodi 

e Centomila (lire 100.000) quale compenso del 
proficuo dî lui contributo: di scienza ed espe 


rienza che egli avrà prestato esclusivamenta al 
servizio del Comu lì Milano nella ricerca & 
misurazione dello acque di sottosuolo 6 colla 
conseguente compilazione del progetto di con- 
duttura definitivamente addottato. 

Letto, confermato è sottoscritto. 

O. Smreker 
Gaetano Negri: 

Nuovo gruppo della .Lega 
Nazionale". Ci scrivono da Trento: 
Furono vidimati gli statuti. del nuovo 
gruppo della. Zega Nazionale, che si inau- 
gurerà fra giorni a Mocenigo di Rumo, 
nella valle di Non. 

Le speso del Comune, Nell'ulti- 
ma seduta della Delegazione municipale 
furono approvate le seguenti spese: 

Dì fiorini 10.12 per la imbianestura di 
una stanza del civico Fisicato ; di fiorini 
30,06 per la-applicazione di una stufa in 
una stanza della VI sezione magistratuale; 
di fiorini 474,55 per restauri alla cappella 
nia della Villa Revoltella; di fiorini 326. 
pra l'installazione del gas e di stufe. nei 
locali occupati dal civico Economatoin via 
S. Martiri N. 21; di fiorini 105 per ripa- 
razioni alle stufe del palazzo. municipale; 
di fiorini 12 per l'acquisto di un yiolino 
ad uso della scuola di Opicina; di fiorini 
45 per applicare uno strato di argilla in- 
torno alla fogna situata dietro la scuola di 
Trebich, e per applicare un cordone dî 
pietra a sostegno del tratto di terrano rial- 
zato circondante la fogna stessa; di fiorini 
50 per la riparazione deì muri delle stalle 
comunali presso la ex-caserma di gendar- 
meria; di fioriui 100 per riparare ì pavi- 
menti di alcune stanze nella ex-caserma di 
pendarmeria; di fiorini 80.96 per l’acqu 
di acido fenico ad uso del canicida; di fio- 
rini 70 per riparare etinteggiare i quartie- 
ri dei due inservienti al macello; di fiori- 
ni 32.30: per le riparazioni eseguite’ nel ci- 
vico lavatoio di via dei Pallini; di fiorini 
7.30 per riparazioni alle serrature del can- 
cello del mercato del pesce; di fiorini 64.40 
per riparazioni al carro del canicida ; î 
sorpasso di fiorini 38.71 per lavori di la- 
strienzione delle due carreggiate in yia del- 
P_ Acquedotto fra le vie Ireneo e Fcus- 
sa; e approvò la spesa di fiorini 17,33 
per lavori nella cucina della ‘caserma di 
gendarmeria a Prosecco. 

Elargizioni varie, Ci pervenne 
ro: Per onorare la memoria della sig.ra 
Elena ved. Caccia: 

a favore della Guardia medica: dalla 
famiglia Beltrame di Latisana, cor. 20; 
dal signor Adolfo Riedmiller, cor. 20; dal 
dott. Camillo Bozza, cor. 30; 

a favore dell’ Orfanotrofio Sì Giuseppe: 
dall’ avvocato dott. Scipione Sandrinelli, 
cor. 30. 

— Alla Direzione della [Società degli 

Amici dell'infanzia pervennero dalla pa- 
tronesta signora Luisn e signor cav. O- 
scarro Gentilomo corone 30,a favore del- 
l' Ospizio marino, per onorare la memoria 
del compianto signor Isacco Morpurgo; e 
dal signor Giulio Reddersen fior. 10 a fa- 
vore dell’Ospizio marino. 
Alla Società della Poliambulanza 
pervennero dai signori Engenio e Giulio 
‘Lonschar, per onorare la memoria della 
signora Betty ved. Luzzaito, di Gorizia, 
corone 20. 

La popolazione di Trieste. 
Secondo i calcoli fatti dal Civico Ufficio 
8tatistico-anagrafico, basati sull’ eccedenza 
delle nascite sulle morti e dell'immigrazio- 
ne sull’emigrazione, la popolazione del Co- 
mune di Trieste sarebbe di 163.979 abi- 
tanti; di questi, cirea 126.000 spetterebbero 
alla città propriamente detta; cirea 10.000 
all’altipiano, e il rimanente al suburbio. 
Dal calcolo è esclusa la guarnigione. 

Concittadino chesifa onore. 
Apprendiamo che nella gara d'onore fra 
i liceny dai licei nel regno d'Italia, fra î 

rimi che sî distinsero ed ebbero medaglia di 
bronzo fu un giovane nostro concittadino, 
il sig. Giulio Caprin, dimorante a Firenze. 
Congratulazioni. 


Associazione medica. Ieri sera 
i signori dotti Priwer e Rimini tennero 
in seno a questo sodalizio Je annunziate 
conferenze. Prima d’ incominciare, îl pre- 
sidente dott. Brettauer comunica ‘come si 
sia alfine potuto esaudire il desiderio, tante 
volte espresso dai soci, di veder cioè 
pubblicati i resoconti scientifici della so- 
cietà; ciò verrà fatto mediante la Direzio- 
ne della Rivista veneta per scienze. me- 
diche, man mano che i resoconti le verranno 
inviati e saranno pubblicati in fine d'ogni 
anno în fascicolo apposito. — Il dott. Prii- 
wer comunica poi i risultati delle espe- 
rienze da lui fatte al civico Nosotomio 
sui tubercolosi col Lignosulfit e spiega co- 
me in esso sia l’acido solforato che estrinseca 
la sua azione bene! non quale specifico 
o come una panacea, ma come disinfet- 
tante dell'organo affetto. ‘Altri rimedi ten- 
denti allo stesso scopo, quale il ereosoto, 
îl guajacolo ed i loro carbonati, per avere 
un effetto devono venir presi internamente 
ad alte dosi, le quali poi a lungo andare 
finiscono col rovinare lo stomaco; e qui 
sta il grande pregio del Lignosulfit, che 
ARS aspirato ed a- 
gendo direttamente în loco. I risultati ot- 
tenuti sono diffatti incoraggianti, chè, me- 
no in casi disperati, si notava sempre un 
miglioramento sia nella temperatura, sia 
nell'espettorazione e nella tosse. 

Quale secondo parlò il dott. Rimini, 
uno dei più assidui conferenzieri della so- 
cietà, sulla vertigine nelle malattie dell’o- 
recchio. La sua conferenza fu una sintesi 
di tutto quello che nell’ ultimo tempo fu 
studiato e pubblicato in materia. Egli a- 
nalizza la sindroma fenomenologica della 
malattia del Menier, che si estrinseca in 
repentina sordità, vomito e vertigini, da 
far cadere a terra l’ ammalato quasi col- 
pito da apoplessia; fa osservare la diffe- 
renza fra questa qualità di vertigini e 
quella prodotta da disturbi gastrici; fa 
risaltare le cause e ne indica la terapia. 
Dopo breve discussione fra il conferen- 
ziere e il dott. E. Morpurgo, la seduta è 
levata. 

Il Circolo degli assistenti 
farmacisti a Congresso, Presie- 
duto il signor Ferdinando Cavazzani si 
tenne iersera - în seconda convocazione - 
l’annunciato congresso del Circolo degli 
assistenti farmacisti, Aperto il congresso il 
Presidente fa dar lettura del protocollo 
dell'ultima assemblea straordinaria. Quindi 
il segretario dà lettura della relazione sul- 
l'attività del IT anno sociale, che viene 


al Gremio farmacentico di Trieste. La 
Direzione propone poi alcune modifica. 
zioni dello Statuto, O) vengono approvate. 

Si passa quindi alla nomina della nuova 
Direzione; Risultano eletti: 

a Presidente: Rodolfo Demni; a Vice 
Presidente: Paolo Cipolla; a $ 
Cesaro Fay a Segretario sostituto: 
poldo Balanza; a Cassiera: Adolfo Gre. 
gorich; a Direttori : Ferdinando Cavazzani, 
Clemente” Codermatz, Maro ‘Morpurgo; 
Gustavo Olivetti, Rodolfo Pohl: a Revi- 
sori : Francesco Mibalich, Angelo Vidali, 
Ferdinando Ionetti. 

Il neoeletto' Presidente ringrazia con 
belle parole i soci per In fiducia riposta 
in lui. Il signor Fonetti Ferd. propone un 

oto di ringraziamento cessante Dire- 

ne e il signor Demai uno a tutti i be- 
nefattori del Circolo ed. un altro alla 
stampa. 

Per gli Sop CR di grotte 
e caverne. consiglio direttivo della 
Società Geografica Italintia, accogliendo il 
voto emesso dal JT Congresso: geografico 
italiano, deliberd che sia conferita una 
delle sue grandi medaglie d'oro, o un 
premio in denaro, di Lire 500, alla mi 
gliore memoria inedita intorno al tema se- 
guente: Illustrare sotto l'aspetto .topo- 
grafico, idrografico, peologico e faunistico, 
una 0 più cuverne situate entro i confini 
geografici della Penisola italiana o nelle 
isole che ln ondano:* 

Società Alpina delle Giulie, 

La Direzione di questo sodalizio avver- 
te i propri consoci ‘che nella sede sociale 
trovasi, esposto un. itinerario interessante 
per un’ escursione da intraprendersi dome- 
nica 31 ottobre nel centro dell’ Tstria. 

E' pure esposto un foglio di sottoscrizio- 
ne fino a tutto venerdì 29 corrente. 

Per i possessori di cani. Visto 
che nell'ultima settimana furono constatati 
muovi casi di rabbia canina, il Magistrato 
civico, in aggiunta alle disposizioni ema- 
pate il 1, ottobre corr., ordina che i cani 
debbano essere condotti al guinzaglio non 
solo durante le ore di notte, ma anche 
durante tutto il giorno, fermo l'obbligo di 
munirli costantemente di sicura musoliera. 

Tn considerazione poi del gravissimo 
pericolo che questa malattia apporta anche 
agli uomini, i Magistrato, nel mentre rac- 
comanda ai possessori di canì di sorve- 
gliarli accuratamente, rammenta 1° obbligo 
che incombe a tutti, al primo manifestarsi 
di sintomo sospetto, di farne denuncia sia 
ad un veterinario approvato, sia a questo 
Magi rato civico od alla Direzione di 
polizia. 


L’ adunanza dei lavoranti 
erlzolai, Ieri a mezzodì, come abbiamo 
brevemente riferito nel Piccolo della sera, 
i lavoranti calzolai tennero un’ adunanza 
allo scopo di sentire e discutere intorno 
alla decisione presa dai principali nell' as- 
semblea di lunedì sera. 

Il comitato costituitosi: per l'occasione è 
formato da nove operai e cioè: Antonio 
Cogoi, presidente; Eat e Bartoli, vice 
presidente; Francesco Es segretario; 
Giuseppe Scabetz; cassiere; nonchè Enrico 
Krisiak, Carlo Dresina, Rocco Sacramene, 
France Viezzoli e Antonio Cesca. 

Presenti circa quattrocento lavoranti 
calzolai, l'operaio. Cogoi apre l' adunnuza, 
raccomandando .ai presenti di mantenere 
un contegno dignitoso, quindi comunica la 
risposta, già nota, pervenutagli per bocca 
del signor Massari, presidente del comi- 
lato costituitosi fra principali. Condiuyato 
quindi dagli operai Bartoli, Scrabetz e 
Slocar, fa emergere come fra i principali 
molti sieno bene disposti versa i loro di- 
pendenti e loda il contegno dei signori 
Massari, Trojer ed altri. 

Osservando che i principali, col costi- 
tuire una commissione delegandola a trat- 
tare con gli operai, si sono mostrati di- 
sposti a venire incontro alle loro do- 
mande, i membri del comitato insistono 
perchè l'assemblea non: voglia precipitare 
le cose ed accordi ai principali il tempo 
necessario perch@ le trattative possano 
svolgersi tranquillamente. Propongono quin» 
di un mese di tempo. 

Fra i presenti si elevano grida di pro» 
testa. Un operaio propone quindici giorni, 
altri unn settimana e infine uno soltanto 
ventiquattro ore. 

Messe ai voti le tre prime proposte, 
cadono. Rimarrebbe quindi da votare 
soltanto la proposta per le 24 ore, ma il 
comitato non si dà per vinto, esa condur 
così beue le cose, da riuscire a persuadere 
l'assemblea di necordare quindici giorni 
di tempo, lasciando al Comitato ampia 
facoltà di trattare la questione coi prin- 
cipali. 

Si stabilisce quindi che il Comitato sia 
composto di almeno 12 persone, e vengono. 
perciò nominati a tale scopo ancora tre 
operai e cioè Francesco Hoflbauer, Raf 
faele Caris e Francesco mat 


Lo sciopero dei braccianti 
degli speditori, Come abbiamo an- 
nunciato, ieri mattina ebbe principio lo 
sciopero dei braccianti nddetti presso gli 
speditori. Gli scioperanti si mantennero 
durante tutta la giornata tranquilli, Si ra- 
dunarono alla mattina nelle” piazze ove 
convengono di solito, ma si sciolsero senza 
incidenti. Presso qualche ditta si continuò 
il lavoro coi proprii facchini stabili e con 
altri avventizi, che non ‘avevano preso 
parte allo sciopero. 

In mere, Piroscafi det Lloyd. Il pi- 
roscalo Semirumis, proveniente da Ales: 
sandria, proseguì ieri alle 11 aut. il suo 
viaggio per Trieste. 

TÎ piroscafo Pandora, proveniente da 
Santes, diretto a Trieste, proseguì ieri il 
suo viaggio da Capo d’Armi per Fiume. 

Gli accidenti della naviga- 
zione; Il trabuccolo Veneto Misorto, pa- 
drone Vincenzo Salvagno, partito il 21 
corr. dall’Istria, con carico di pietre, nau- 
fragò totalmente presso S. Pietro in Volta. 
Tutto l'equipaggio riuscì a salvarsi. 

Cronaca del porto. Ieri verso il 
tocco giunse nel nostro porto il yachi 
Acgusa, di 470. tonnellate, di proprietà 
del sig. comm. Ignazio Florio, di Palermo, 
inscritto nel R. Y. C. IL’ Aegusa gettd 
l'ancora ‘davanti alla Sanità, ove, poco 
dopo, scesero a terra il suo proprietario e 
16 persone della sua famiglia. Il piroscafo, 
partito verso le 9 da Venezia, non im- 
piegò che 4 ore nel tragitto fino al nostro 
porto. 


approvato. Il cassiere sig. Mihalich espone 
poi la situazione finanziaria della Sociotà. 

Tl presidente presenta un progetto di 
miglioramento del servizio farmaceutico 
elaborato dalla Direzione; e l'assemblea 
delibera di presentarlo in forma di mezione 


Questa mane ]’ yacht, che è comandato 


{dal capitano Carlo Bonomolo, con 49 no- 


mini d’equipaggio, farà, rotta per Pola e 
quindi per 1 coste della Dalmazia, che 
l'elegante comitiva è intenzionata di vi 
Sitare, 


8 


s, Ieri mattina giunsero: qui i piroscafi 
MloFdiani Minerva, proveniente dn Ales- 
sandria; Apollo, proveniente da Smirne, 
con 1 passeggero e diverse, merci; da 
Metkavich il piroscafo Metkovich, con di- 
ere merci e 22 passeggeri; da’ Cattaro 
giunse l°7ris, con diverse merci e alcuni 
passeggeri, 

n Nel pomeriggio arrivò nel nostro 
porto il piroscafo italiano Koma, di ton- 
nellatè 1219, capitano Anatra, în venti 
giorni di viaggio, da Marsiglia e porti in- 
termedi. 

Da Almiro di Candia, in 18 giorni di 
viaggio giunse lo scooner greco Agluos Trias. 

Da Ravenna con 7 passeggeri e diverse 
merci, arrivò il piroscafo Pierino, in 12 
ore di viaggio. 

Da Spalato e porti intermedi, giunse il 
piroscafo a-u. Zussin, in 36 ore di viag: 
gio, con diverse merci. 


. © Da Cattaro è porti intermedî, ine 5 


po 


LL 


gio ri, arrivò il piroscafo Fila, con di- 
ve merci e 7 passeggeri. 

Da Gallipoli il piroscafo a-u. Zapad, in 
6 giorni di viaggio, com diverse merci e 
i prese ero, 

Dn Castellamare del Golfo arrivò qui 
lo scooner italiano Margherita, in 23 
giorni di viaggio, con. carico completo di 
vino. 

a, Il guardacoste Budapest della i. r. 
marina da guerra, del quale si sta ulti- 
mando l'armamento nel cantiere. di San 
Rocco, ove fu costruito, continuò ieri mat- 
tina è nel pomeriggio le prove delle mac- 
chine a tulta forza, dirigendosi verso la 
parie settentrionale del golfo, 

Incidente all'Arsenale, Il pi 
roscafo ungherese Jota), mentre entrava 
l’altra mattina nel bacino a secco dell'ar- 
renale loydiano per cambiare l'elica, urtò 
con la prora contro. la' testata del detto 
bacino, riportando dei dannî all'asta di 
prora e alle lamiere attigue. 


Teatro Comunale, Il Marchese 
Riccardo Oneglia è un giovanotto elegante 
che fa la corte alla signora Giulia Monti, 
moglie d'un agente di cambio e, natural- 
mente, fa il possibile per dare 1’ assalto 
alla fortezza, Assalto non molto difficile, 
a quanto sembra, perchè quando, egli Je 
offre un braccialetto ch' ella aveva veduto 
in ua vetrina di gioielliere e desiderato 
ardentemente, ella, dopo una debole ri- 
pulsa, accetta il dono, e muove soltanto 
quest’ obiezione: ,Che cosa dirò a mio 
marito ?4 Ma il Marchesino ha provveduto 
a tutto. Vedete. Giulia ha appunto il suo 

no onomastico e il marito, in tale oc- 

ono, le fa sempre il presente di mille 
lire affinchè ella si comperi ciò che meglio 
le aggrada. Ma il braccialetio ne costa 
tremila. Non monta. E’ provveduto anche 
a questo. Il marito andrà egli stesso dal 
gioielliere; questi darà a lui il braccialetto 
per mille lire. Il Marchese Oneglia paghe- 
tà l'eccedenza, Tutto sembra combinato, 
ma il caso vuole che succeda un malnu 
gurato equivoco. La signora Evelina Ca- 
stelli, amica di Giulia, desiderava pure 
ardentemente. di possedere quello stesso 
braccialetto veduto nella vetrina del gio- 
ielliere e il marito di lei glielo acquista. 
Il marito di Giulia trova, quindi, che il 
braccialetto è già venduto, e il Marchesino 
Oneglia, ci rimette duemila lire inutil- 
mente, perchè il braccialetto adornerà un 
praecio feminile che mon è quello della 
signora Giulia. Il marito di questa, poi, 
che non è punto uno stupido, e che haîn 
mano una lettera del Marchese diretta a sua 
moglie, lettera consegnatagli da una came- 
rierì licenziata, con tutta grazia mette il 
bellimbusto alla porta. Duemila lire di 
passivo e una disastrosa ritirata: per_ il 
bilancio di un viveur alla moda, non e’ è 
male davvero. 

Come si vede, la trovata di questa to- 
nne commediolina im un atto di Giannino 
Antona-Traversi: IZ braccialetto, è gra- 
ios1.; il publico ascolta volentieri quelle 

tte e applaude alla fine; anzi, per 

o della trovata, applaudirebbe senza 

egualmente CHE se il dialogo 
fosse così eccessivamente infiorato, 

i pavesato a don mofs e n ‘freddure, 
da tradîre la ricerca e lo sforzo, Su 

e uomini non ce n'è che uno, il bellim- 

che non sia pieno di spirito e non 

‘a continui calembourghs; quei due 
mariti sono due collezioni viventi di per 
finire e hanno anche il torto di non sot- 
tilizzare troppo nella scelta. Ma non è già 
questa ragione che il Marchesino ap- 
parisce un po' stupido al loro confronto, 

Piuttosto bisogna gindicarlo tale perchè 

lascia indovinare le sue simpatie feminili 

al gioielliere, al quale dovrebbe presen- 
tarsi il marito di colei alla cui conquista 

1 candida; e non troppo scaltra appa- 

, benchè sì.. leggerina, quella si- 

ra Giulia, n cui non passa per la 
mente di obiettare: Il gioielliere che vedrà 
mio marito saprà che îo mi faccio pagare 
l'occedenza del braccialetto dal signor 

Marchesino*. 

Queste osservazioni, del resto, non mirano 
punto ad intaccare la verosimiglianza del 
divertente lavoruccio, - vogliono mostrare 
tutt'al più che quei due,.. candidati all'a- 
dulterio sono un po' sciocchini. Ma chi vi 
dice che l'autore non volesse farli proprio 
(oi E tale ipotesi, anzi, viene avvalorata 
dal fatto, che, a quanto ci dicono, la don- 
riéo di questo Braccialelto rispecchierebbe 
un fitto avvenuto annî sono nella cosi- 
detta buona società... 

La recitazione di questa piccola novità 
fu accurata e spigliata da parte della si- 
gnorina Di Lorenzo, di Flavio Andò, del 
Tal i, del Cappelli, della signorina Cayal- 
ucci. 

Seguì Fuociamo divorzio del Sardou, nel 

e la Tina di Lorenzo fu una delizio- 
icciosa e graziosa  Cipriana, tanto 

che riteniamo questa sun interpretazione 
degna di essere gustata da un pubblico 
iù numeroso di quello di iersertî, percui 

il Facciamo divorzio potrebbe, crediamo, 

con vantaggio, replicarsi durante il corso 

della stagione. Ottimamente,, accanto. alla 

Tina di Lorenzo, l’Andò e il Talli, ambi- 

due spigliatissimi e divertenti. 

Questa sera: Dionisia. 

Quanto prima avremo un'altra novità : 
Il paradiso, muova pochade in 3 atti di 

©Honnequin, Bilhaude e Carré, che giunge 

8 no: cresimata con la marca dell’ ilarità 

di parecchi pubblici. 

Spetaniio in onore del va- 
brillante Virgilio Talli, con 
riato programma, 

{Teatro Filodrammatico, fe 
Eleonora Duse è grande nella manifesta 
rione del dolore, dell'amore, se è una pas- 
gionale e commovente Margherita Gauthior, 


non 


ella non è meno superbamente artistica 
nel riprodurre ‘la ferocia di Cesarina, nella 
Moglie di Claudio. Il paradossale drama 
di Alessandro Dumrs,,che in Francia non 
veniva più recitato, entusiasmò recente- 
mente a Parigi per merito della Duse: 
fu un trionfo luminoso dell’arte italiana ; 
fu l’apogeo della gloria di un'attrice, quello 
di far accettare ni francesi, în italiano, un 
lavoro del loro teatro, che eglinu stessi a- 
vevano ripudiato. 

Cesarina è una concezione capricciosa- 
mente stravigante: è quasi un simbolo 
della malvagità femminile; è la sintesi di 
quanta sete di male, di quanta malvagità 
brutale, quasi istintiva, può racchiudere 
l'animo di una donna. Lo strenuo'ed infa- 
ticabile difensore del sesso. debole si di- 
rebbe abbia voluto, creando Cesarina, ri- 
conciliarsi coî misogeni; essa è l’incarna- 
zione del male, è un mostro; Ibsen o 
Btrindberg non avrebbero potuto essere 
più pessimisti, in questa ‘creazione, di 
quanto lo sia stato il cavalleresco Dumas, e 
ci sarebbe di che fantasticare sulla stra- 
mezza di tale pessimismo-meteora, se, non 
si ripiombasse: nella realtà pensando che 
Dumas figlio, in sostanza, null'altro volle 
se non fare una parte per una prima at- 
trice. 

La grandezza di Eleonora Puse nella 
Moglie di Claudio, è segnatamente all'atto 
secondo, nella scena in cui Cesarina finge 
di pentirsi del male fatto e vorrebbe ri- 
conquistare il marito; poi, nella scena sue- 
cessiva, quando seduce Antonino, amma- 
liandolo con il suo fascino di donna. In- 
telligenza profonda e straordinaria finezza, 
congiunte a quella grande, magistrale sem- 

licità che rende tanto aristocratica l’arte 
ella Duse, vengono profuse anche in 
que come in tutte le sue interpretazioni; 
il publico ne è conquiso e applaude con 
entusiasmo, 

Il successo di ieri tu completo, forse 
anche più caloroso che alla prima recità. 
Il teatro, benissim' popolato, rintronava sl 
ogni atto di poderosi applausi. Del con- 
torno recitarono in modo lodevole gli at- 
tori Rosaspina, Berti e Mazzanti. 

Le toilettes: 

Cesarina entra vestita da viaggio, con 
un mantello grigio chiaro che le copre in- 
teramente la persona e s'incrocia sul fian- 
co, e un’ ampia mantellina uguale, dall'alto 
collare orlato di piume grigie; una sciarpa 
chiara, avvolta intorno al capo, lascia ve- 
dere il viso pallido e bruno, un viso cui 
le nere. ciglia corrugate, la bocca abbas- 
sata agli angoli, i neri capelli sollevati 
come în certe medaglie, ‘danno ben l'e 
spressione dura e tragica della Messalina 
moderna. 

Da lì a un momento, è un' altra donna 
che appare; un essere di voluttà e d’eb- 
brezza trionfante e malefico. Gli occhi, la 
bocca, il viso, tutto splende d’un sorriso 
pericoloso, fra lo scintillio dei lunghi pen- 
denti di perle; la persona sembra quasi 
avvolta in un riflesso di fiamme infernali, 
nello stupendo vestito di raso turchinò, su 
cui balenano a ogni movimento i lustrini 
verdi, sfolgoranti, abbaglianti; e i veli 
glauchi del collo e delle maniche sembra- 
no quasi il fimo di quelle fiamme, Un 
assieme di una straordinaria potenza sug- 
gestiva, di un supremo raffinamento e 
atetico. 

Il vestito del secondo ntto è quasi lo 
stesso vestito, in un tono più basso; il 
raso dell’abito, molto scollato e molto gi 


‘di spalla, è nero, lievi striscie di lustrini; 


come file di smeraldi, vi splendono qua e 
là: larghe nubi di merletto nero scendono 
a velar ancora il fulgore della fiamma 
nascosta. Dopo, nel chiarore spettrale della 
luna, Cesarina, dritta in piedi, tutta ye- 
stita di nero, col viso nell'ombra, in cui 
non si vedono scintillare che i suoi bi 
chi denti di fiera, in un ghigno terribile 
e doloroso, sembra un'apparizione nottur- 
na, uno spirito delle tenebre; poi la fuci- 
lata l'abbatte a terra; e sulla bruna forma 
distesa e rigida, riposante alfine, la luna 
spande il suo raggio di dolcezza e di gelo. 
3 Domani Eleonora Dusa darà la terza ed 
ultima rappresentazione, con il nuovo poe- 
ma dramatico in un atto di Gabriele d'An- 
nunzio: IX sogno di un mattino dî prima- 
vera, che è atteso con grandissima curio- 
sità. Notiamo che questo drama dannun- 
ziano, scritto per la Duse, fu recitato 
soltanto a Parigi, sicchè Trieste è la pri- 
ma città italia chiamata a giudicarlo. 
Seguirà Za locandiera di Carlo Goldoni. 


Politeama Rossetti. Lo spetta 
colo di ballo ‘e pantomima incontrò anche 
iersera pieno successo, e il pubblico, ab- 
bastanza numeroso, fu largo d’ applausi, 
specialmente all'indirizzo della infaticabile 
signorina Cerri, protagonista tanto della 
Coppelia quanto dell'Histoîre d'un Pierrot. 
Applauditi pure gli altri esecutori e la 
romanziera signorina Scozzì. In orchestra, 
un po’ più d'attenzione da parte dei si- 
gnori professori non avrebbe guastato. 

Questa sera lo spettacolo si ripete. 

— Quanto prima avrà luogo la serata 
d'onore della signorina Cecilia Cerri. In 
tale circostanza verranno eseguite le 
nDanze ungheresi* dalle signorine sorelle 
Cerri, in unione al corpo di ballo. Fra la 
prima e la seconda parte, le otto ballerine 
distinte danzeranno il passo di carattere 
»L'Inglesina*. 

Per crimine di lesa maestà. 
- Assoluzione, Il 31 maggio di qu 
st'anno al locale Tribunale provinciale v 
niva tenuto dibattimento in confronto di 
Maria Luin, di 40 anni, privata, da Trie- 
ste, accusata del crimine di lesa maestà 
ex $ 63 C. p. e di Giuseppe Ursich, ac- 
cusato del delitto previsto al $ 305 c. s. 
L'accusa diceva: Una sera dell’aprile a. e. 
Maria Luin sì trovava assieme a suo ma- 
rito e ad altre persone in un’ osteria di 
via del Bosco. Bevevano tuiti in compa 
quia seduti a una tavola. Passando da 

iscorso all’altro, vennero a parlare di 
politica. Fra di loro, però, c'era discre- 
panza di sentimenti, sicchè la disputa si 
accese e vennero emesse parecchie grida 
di Viva Hortis! Viva Mauroner! Viva 
Ucekar! La Luîn acclamava quest’ultimo. 
A un tratto, certo Giuseppe Ursich, gior- 
naliero, di 37 anni, uno della comitiva, 
saltò su a diri Ma che viva questo 0 
viva sto altro. Zighemo: Viva l'imperator! 
— Gli rispose la Luin con una parola 
sconcia ed egli, adirato, gridò: ora i 
&ciavi! — Nel suo costituto la Luin am- 
mise di aver pronunciato la parola sconcia 
contemplata dall’atto d'accusa, ma non per 
rispondere alla proposta dell’Ursich, bensì 
per rispondere alle grida che yenivano 
emesse intorno a lei. L'Ursich ammise di 
aver gridato fora $ s'ciavi! ma sollanto 


IL PICCOLO 


pis disnpprovare la risposta dai dalla 
atin, e nello stesso tempo, riguardo a que- 
st'ultima, confermava pienamente l'accusa. 

Y coniugi Negodi, presenti alla scena, 
intesi come testi, contermarono le asser- 
zioni dell'Ursich, mentre i testi Francesco 
Masto e Antonio Pestel. sostennero che 
tinto l’Ursich quanto i Negodi erano u- 
brischi e quindi non erano in grado dî 
negare o) di affermare una cosa con tran- 
quillità di coscienza. 

I giudici condanvarono allora la Luin a 
quatiro mesi di carcere e l'’Ursich'a tre set- 
fimane di arresto. Contro questa sentenza, 
però, il difensore della Luin, ayy. dott. 
Gasser,  interpose querela di nullità, la 


quale venne anche nocolla dalla Corte di 


cassazione; che decretava, annullata la sen- 
tenza, venisse riaperto il processo e tenuto 
un muovo dibattimento. I motivi di tale 
decisione erano i seguenti: Dagli atti si 
poteva rilevare come, quella sera, nella 
compagnia di cui faceva parte la Luin, 
fosserò stati fatti parecchi evviva e si fos- 
sero scambiate parecchie parole di scherno 
e come l'accusata - la quale però ha asse- 
rito di non aver slo all’ impe- 
ratore - avesse pronunciato più volte la 
parola ingiuriosa, incriminata; senonchè 
era decisivo di stabilire se i testi d'ac- 
cusa susccennati non si fossero trovati în 
errore. Si sarebbe dovuto, quindi, anzi- 
tutto rimuovere le obiezioni diretté contro 
i medesimi e tanto più che le deposizioni 
dell’Ursich diversificavano fra loro; - si 
sarebbe doyuto stabilire apoditticamente se 
la parola ingiuriosa prowunciata dalla Luin 
non fosse stata, piultosto che una risposta 
alla proposta ‘dell’ Ursich, una risposta 
agli scherni diretti dallo stesso agli slavi. 

Il nuovo dibattimento venne tenuto ieri- 
mattina, essendo presidente il cons. cav. 
de Nadamlenzki. Difensore dell’ accusata 
era l'avv. dott. Gasser. La Luin rimase 
ferma nelle dichiarazioni fatte nel suo 
primo costituto, escludendo nel modo più 
assoluto di aver udito l'evviva portato 
dall’Ursich e quindi di aver voluto offen- 
dere, con la parola pronunciata, la persona 
dell’imperatore. — L’ Ursich, escusso di 
nuovo come teste, e i coniugi Negodi ri- 
peterono le loro affermazioni, ma non più 
con assoluta precisione, sicchè i deposti 
dei testi di difesa, i quali escludevano che 
la Luin avesse risposto all'Ursich, dichia- 
rando che questo e i Negodi erano ubria- 
chi, acquistarono maggior valore. 

Chiusa l'assunzione delle prove, che ri 
uscirono sfavorevoli all’accusa, l’avy. doti 
Gasser pronunciò una brillantissima di- 
fesa, în eui fece risaltare i motivi addotti 
dalla Suprema Corte di giustizia nellì ne- 
cogliere la querela di nullità. Ela Corte, 
dividendo il criterio che non vi erano 
prove sufficienti contro la Luin, pronunciò 
sentenza di assoluzione. 

Un furto di retine. Ieri mattina 
sedeva sul banco degli accusati Edoardo 
Seunig, di 26 anni, da Trieste, installatore 
di gos, chiamato a rispondere del crimine 
di furto, persavere, negli ultimi giorni del 
settembre scorso, tolto, dal negozio di 
Giuseppe Wedhsler, cui era addetto, 39 
retine, 22 apparati per la luce incande- 
scente, quattro bracciali e 10 pacchi di 
candele. Egli ammise. di essersi appro- 
priato soltanto di una ventina di retino, 
di 9 apparati e di quattro bracciali, di- 
cendo che gli altri oggetti mancati val 
Wechsler dovevano essere stati tolti da 
terza persona. Senionchè il signor Wechsler 
eseluse la possibilità che altri, all' infuori 
del Seunig, avesse potuto rubargli gli op- 
getti ‘suindicati. Sulla base di tali risul 
tanze, î giudici, a pieno tenore « dell’ atto 
d'accusa, condannarono il Sennig a 10 
mesi di carcere. 


Mania suicida, - Il tentato 
suicidio d’una sarta. Ieri verso le 
sei del pomeriggio, un giovanetto, figlio 
alla portinaia della casa N. 15 in via di 
Riborgo, si recava all’ infermeria Treves, 
ad avvertire che la sarta Domenica Car- 
nielli, d'anni 24, da Udine, abitante nella 

a suddetta aveva trangugiato una po- 
zione venefica. 

Il signor Treves senior, telefonicamente 
avvertì della cosa la Guardia medica, poi 
accorse sul luogo. La candidata al suici 
dio, una ragazza bruna, stesa sopra un 
letto, attorniata da molte persone, dibatte- 
vasi in convulsioni; una bava nerastra 
uscivale dalla labbra, mentre l'alito ema- 
nava un forte odore d’ acido fenico. Non 
passò molto che giunse sul luogo il medico 
il quale, assistito dagl’infermieri, tentò di 
praticare il lavacro dello stomaco, ma la 
giovane oppose accanita resistenza, graf- 
fiando e mordendo quanti le si ayyicina- 
rono. Allora, con una lettiga dell’ infer- 
meria, ella venne fatta trasportare all'ospe- 
dale, ove il medico d'ispezione dott. Tesu- 
rum, con non poca fatica riuscì a prati- 
carle il lavacro, ponendola così fuori di 
pericolo. 

Un anno fala Carnielli aveva contratto 
relazione amorosa con. un tavoleggiante col 
quale visse nei primi tempi în perfetta ar- 
monia. Nel carnovale scorsa però egli ri- 
mase privo di occupazione e, dopo tre mesi 
di vane ricerche, riuscì a guadagnarsi qual- 
che soldino lavorando in un caffè, ma sol- 
tanto come avventi La Carnielli aveva 
tentato di por fine ai suoi giorni durante 
il tempo în cui l’ amante era disoccupato, 
ma egli era riuscito a strapparle di mano 
la boccetta, che ella aveva già appressata 
alle labbra, e în quella occasione, anzi, il 
liquido corrosivo rovesciandosi sulle mani 
di lui, gli aveva cagionatos alcune corro- 
sioni. Disgraziatamente, anche un gruzzo- 
letto di denaro, poco più di un centinaio 
di fiorini ch' ella costodiva con cura spe- 
iale, durante il tempo in cui il tavoleg- 
giante era disoccupato, era stato consumato 
per vivere. 

Tersera, dopo un diverbio con l’ amante, 
mentre questi era uscito: di casa, ella tran- 
gugiò un quantitativo di avido fenico con- 
tenuto in una boccetta, La sua locataria 
se ne accorse poco dopo e invocò soccorso, 
sicchè in breve tutta la casa fu sossopra. 
Il resto è noto. 

Essendosi poi sparsa la voce ch l'amante 
della ragazza, pur avendo veduto ch'ella 
trangugiava l’acido fenico, si fosse allon- 
tanato, l'autorità di polizia inviò nel caffè 
in cui il giovanotto era in servizio, una 
guardia, la quale lo invitò a seguirla. In- 
terrogato fu poi subito rilasciato în libertà, 

Lo stato della Carnielli è grave, ma i 
medici sperano di salvarla. 

Grave disgrazia, - Padre e 

lio sbalzati da una carret- 
Il barbiere Giacomo Kissek, d’an- 

39, abitante in via del Torrente N.34, 

ieri mattina recatosi dal noleggiatore di 


vetture e di cavalli Luigi Bodini con ri- 
messe e stalle in via Maiolica, noleggiò 
una carrettella ed un cavallo e in compa- 
guia di un suo figlioletto di quattro anni 
a nome Renato, si recò a Duino. Trascor- 
sa colà In giornata e sbrigati i suoi affari, 
verso le 5 ripartì alla volta di Trieste, Era- 
no le 8 e tre quarti che si trovava alla 
sommità della scesa di Gretta, quando 
tutto ad un tratto il cavallosi adombrò e 
si diede a fuggire. Il Kissek tentò ogni 
sforzo per fermarlo, ma nella sua corsa, 
il veicolo urtò contro un rialzo di terreno 
e si rovesciò, facendo cadere il cavallo e 
sbalzare dalla carrettella tanto il Kissek 
quanto il suo figliuoletto, che furono lan 
ciati a notevole distanza, rotolando sul 
terreno. 

‘Alcuni passanti sollevarono: padre e figlio; 
il primo perdeva sangue da alcune ferit 
alla faccia ed al capo; il bimbo invece non 
aveva riportato che un ematoma alla fron- 
te. Altri s'incaricavano del cavallo, che si 
dibatteva tra i frantumi del veicolo. Ay- 
vertito. l'ispettore di p. s. Virant dell'Ispet- 
torato di via Belvedere, questi si recò sul 
luogo e fece accompagnare i caduti all’ i- 
spettorato, dove, poco dopo, giungeva .il 
medico della Stazione centrale di soccorso. 


Il Kissek aveva riportato tre ferite alla 
guancia sinistra, una all'occipite, una alla 
regione temporale destra moltissime escoria- 
zioni e contusioni alle mani, alla faccia, al= 
le ginocchia. Il bambino era in preda ad 
indicibile spavento, ma era rimasto illeso. 
Entrambi con una vettura, furono secom- 
pagnsiti alla propria abitazione, Nel frattem- 
po l'ispettore Virant aveva fatto avvertire 
il proprietario del veicolo e del cavallo 
Luigi Bodini di recarsi, con un carro, in 
Gretta a riprendersi la sua roba, e difatti, 
poco dopo le 10, il veicolo fracassato, po- 
sto sopra un carro e Îl cavallo; a iano, 
furono condotti alle rimesse. in via Maio- 

ica N. 4, 

Echi d'un tragico fatto, I no- 
stri lettori ricorderanno il tragico fatto 
svoltosi nella. trattoria Alla Stazione“ 
"11 corrente, nel quale lo séalpellino 
Giulio Alfano esplodeva alcuni di di 
rivoltella contro la propria amante, la 
cuoca Maria Karr, ri ido poi l'arma 
contro sè stesso. Allora i due furono ne- 
colti al civico ospedale ; ma, mentre |’ Al: 
fano ne avrà ancora per un pezzo, la 
Karr guarì, tanto che ieri use dallo Sta. 
bilimento. La ragazza rimarrà con l' oree- 
chio alquanto deturpato! 


I 9) 


La più 


rare suppe, legumi, 


e bontà dell'estratto sì 


tore la caratteri 


ODA VIENNESE 


2 CORSO 2. 
ARRIVI PER RAGAZZI 


Haweloks, Mantelli ovattati e con fodera di stoffa. Novità CAPPOTTI 
allamarinala, Vestiti, Berretti, Calze 6 qualunque genere di Maglieria. 
ARRIVI PER RAGAZZE 
MHawelok8; Mantelli ovattati ‘e di stoffa greve, pastosa, Costumi in ele- 

gantissimi modelli, in qualsiasi Wenere, come p, © 

Velluto, gcc; Ultime novità Cappelli, Capucho; 

Bustini e Maglieria, 

ARRIVI PER SIGMORE 

rando scelta in Blouse, dette uso camiciette, con ricami o altre 

guarnizioni e nei più moderni modelli in velluto e peluche. Sottane, Grembi ali, 

Fichus, Jabot, Sciarpe; Veli da viso, Busti senza balene stupendi 
scelti in Vestaglie e Mattinée. 


CORREDI PER NEONATE 


Pylon, lana, peluche 
, Berretti di lana è peluche, 


Sorve a propararo all’ istante brodo di carne è è miglio» 
salse 6 cIbI di carne d’ogull 
spocie. 
Quais garanzia per la SERRARA 

n 
Speolalmente alla firma dell' Inven- 


Deposito Viniltaliani 


lata 
VINCENZO CICIRELLI 
Acquedotto 17, Telefono 313. 


SIGNORINA. 
che la frequentato una primaria scuola di com- 
mercio a Vienna, che parla tedesco, italinno e 
slavo, cerca posto. Offerte sub «Comptolristin= 
a Heinrich Sohalek, Vienna |, 


ST DOMANDINO 


i nuovissimi cataloghi dei libri rari e foto- 
grafie interessantissime con 60 nuove vedute 
per fior, uno (anehe in francobolli) verso invio 
‘antenipato dell'importo 
Max Rehwald ‘Torino (Italia) 
Via Carlo Alberto 29. 


Sabato 80 Ottobre 


APERTURA 
Ba” dell’ OSTERIA "20 


in via del Tintore N, 5 


-Spievazione al Rebus" 
VINI ITALIANI 


della ‘grande e ben conosciuta 
cantina CICINELLI. 


Scuola Velocipedistica È 


inualo chiusa, Via Remote N 8,1p, 


(già scuola Egger) 
Lezioni dalle 7 alle 12 e dalle 2 alla 9 
PER SIGNORE LEZIONI SEPARATE. 
Deposito Biciclette Via Ghega N. 1 
con Lavoratorio meccanico, 

ENRICO MISGUR maestro di velocipede, 


NNT NNAENTIA È 
Colossale partita 


Pustaguni colorati fini, bellissi> 
i disegni al metro soldi 18, 
1000 metri Fustagui colorati 
lità, al metro soldi 16, 
Loden con pelo lungò, alto 160 centim. al 
al metro fi 3.60. 
Panno blu per mantellino al metro soldi 95 
Astracan nero, fino, alto, metro f. 2.50. 
‘Assortimento Mantelline, Haweloks e 
Sacchetti di signora. 


Negozio manifatture, vestiti da uomo 


Ti.da qua 


e confezioni da signora 
Via Barriera vecchia N. 15. 
Guarigione istantanea 
Premi: Centomila franchi 
na d'argento, d'oro e fuori concorso 
Informazioni gratis e franco. 
Società di prodotti igienici Stapler & C 
Vienna XVII Gentrg. 27. 


l° Non più asma. 
& MEDAGLIE 
Scrivere al Dr. Cièry, Marsiglia (Francia 


pe per È diemtîi 

SENZA SAPONE 

insuperabile MEZZO PER La 
ULITURA DEI DENTI, 


Tubetti con chiusura brevettati. 
Trovasi dappertutto 1 


Nuovo 
P 


Mignon af.1,50 


il più pratico Cappello 
perla pioggia da adope- 
rarsi assieme al Havelok 
Trovasi 
nei grandi Magazzini di 
IGNAZIO STEIRER; Corso 709.2 


PIANTE da vendere, 


Dl solito genovese si ‘trova qui 
per pochi giorni, con copioso assor- 
timento in palme, camelie ed 
altri generi 


Via Poste Nuove N. 3 


SE 
VIENNA a f. 4.50 


Estrazione 2 Novembre. Vincita prin- 

ripale £. 200.000. In Trieste vendo © | 

spodiseo verso assegno o. rivalsa sol- 

tanto la fortunatissima Banca e Cam- 
‘bio Valuto Giuseppe Bolaffio, 


ii 1% 
SRIMA COMPAGNIA AUSTRIACA 
d 
ASSICURAZIONI GENERALI 


DISGRAZIE ACCIDENTALI 


Capitale sociale interamente versato: 
UN MILIONE DI FIORINI 


La compagnia esercita ll Solo Ramo delle 
Assicurazioni contro le disgrazie 
‘accidentali, ed in ispocialità dello seguenti 
due categorie principali : 


Il. Assicurazione individuale. 

Mediante questa assicurazione, ogni persona 
può assieurare sè stessa contro le disgrazie ao- 
sidentali che possono colpirla inun modo qual 
siasi, non solo nelle condizioni ordinarie della 
riti, come sid esempio quelle derivanti da ful 
mine, da esplosioni d'ogni specie, da inonda» 
zioî, incendi!, scontri di treni ferroviarii, da 
ustioni per abbruciamento di vesti, da triyol= 
gimeénto: sotto cavalli d carri, da violenze 0 pere 
tosse, di corpi roteati dall’alto per furis Il 
vento o por negligenza di persone, da caduta 
In nequa, in fossati, suî giiaccio, da cavallo, 
da edifizii, da seale, dallo scatto di armi da 
fuoco, ecc., ma anche contro quelle che posso. 
no accadero in condizioni speciali, quali nareb= 
dara le disgrazie accidentali, che avyenissero 
durante escursioni sui monti © ghiacciai, in 
viaggi su piroscafi di linee regolari, destinati 
di irasporto di passeggeri nel Mediterranco @ 
nel Mar Noro, 0 di albaltro. porto ad 
copa, in gite di piucore su barche 0 goni 
tu velocipedì, în esercizi ginnastici, alla cuo: 
sia, nel servizio militere in tempo di pace, in 
qualunque ocersione di legittima difesa, od in 
ieguito a prestazioni par salvamento di perso 
n0.0 di cose, Pel medici l'assicurazione com: 
rende fra Jè disgrazia accidentali anche le in- 
lezioni procedenti da ferite riportuta nella. sa» 

a, avvocato, 


zioni cadaveriche. 
rofes= 
urarsi contro È dis 


Eeseurio, - Un negozia: 
gore, Impiegato, può 1: 
grazio accidentali e procisamente con : n) fio- 
rini 10.000 per il esso di morte, b) fiorini 
10,000 per il caso d'imwalidità e c) fiorini 
Gal giorno per il caso di imabilità tenti» 
ROTATa RI lavoro verso pagamento di so« 
fiorini 15.76 anno. 
uB. Per alire professioni esposte a pericol’ 
maggior I, il premio sì aumenta proporzionata. 
mente. 


Il Assicurazione Collettiva. 

Mediante questa assicurazione il proprieturio 
dliuvofficina, di una fabrina, di uno stabili: 
mento industriale qualsiasi, assicura ololettiva- 
‘mente tutti i suoi operai, enpi-lavoranti, assi- 
stenti, ece., contra tutte le disgrazia accidentali 
ghe possono colpisti inentre stenne facendo Il 
lavoro pel quale sono stat assunti a prestare 
l'opera propria. 

Per la commisurazione del premio le varia 
Industrie sono divise, a seconda -ilei maggiori 
© minori perivoli ad'esee ineronil, in'14 este. 
torio. 

Per schinrimenti, tariffe es rivolgersi allo 
Assicurazioni Genorala 
AGENZIA GENERALE 
Via Stazione SS8/L 


